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Città di Trani
Medaglia dAryenao al Medto Civile

PROVINCIA B T

Originale Deliberazione di Giunta Comunale

Oggetto:
Aggiornamento relativo al periodo 2018-2020 del Piano Triennale per la
Prevenzíone della CoÌruzione e del programma Triennale pef la Trasparenza

N. 21 del Reg. I e r|megrità.

Data: 31 l1 /,2018

L'anno duemiladiciotto . il oiorno 3'l del mese di gennaro , alle

ore .-_-_--__!.-3-,-!-q--.._-_-_ , nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunla Comunale si e riunita nelle persone dei signori:

Con l'assistenza del Segretario Generale

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori, ed assenti n. 3 Assessori, dichiara aperta la riunrone ed invita i convocati

BOITARO aw.Amedeo SINDACO. PRESIDEI{TE x

Dl LERNIA dott.Felice ASSESSORE x

TONDOLO ing.Giovanni ASSESSORE x

CILIENTO dott.ssa Debora ASSESSORE x

D'AGOSTINO dott.ssa lvana ASSESSORE x

Dl TULLO aw.Denise ASSESSORE x

LAURORA geom,Tommaso ASSESSORE x

Dl GREGORIO aw.Michele ASSESSORE x

Dl LERNIA aw. C€cilia ASSESSORE x

LIGNOLA dott.Luca x

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



LAGIUNTA COMUNALE

PREMESSO quanto segue:

Ll La Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amminislrazione ", ha introdotto misure volte a
prevenire e reprimere la comrzione e I'illegalità nella PA prevedendo anche modifiche alla
disciplina dei reati contro la pubblica amministrazione.
Tra gli adempimenti discendenti dalla suddetta legge particolare importanza assume I'adozione
del Piano triennale di prevenzione della comtzione (PTCP) redatto nel rispetto dei contenuti
minimi definiti dalla legge stessa e nel rispetto del Piano Nazionale Anticomrzione, appro\.ato
annualmente dall'Autorità Nazionale Anti Com-rzione (ANAC), su proposta del Dipartimento
della Funzione Pubblica.
In generale. il Piano ha lo scopo di individuare - attraverso una opportuna mappatura del rischio
- i settori dell'Amministrazione in cui è maggiore il rischio di comrzione e, conseguentemente,
indicale efficaci ed adeguate soluzioni organizzative fir;a,lizzaîe a fronteggiare il rischio, con
azioni da sviluppare nell'arco del triennio di programmazione. Nel Piano vengono indicati gli
uffrci dell'Amministrazione maggiormente a rischio, le misure di carattere generale che
l'Amministrazione intende adottare e gli obiettivi da raggiungere. Allo stesso modo dovranno
essere specificati i sistemi di verifica interna che I'Amministrazione adott4 con particolare
riferimento alle aree più a rischio.
Il Piano è un documento di carattere programmatico, in quanto in esso vengono delineate le
attività che nel corso delle sinsole annualità di riferimento I'Amministrazione intende mettere in
atto e gli obiettivi da raggiunfere.
Tali attivita ed obiettivi debbono trovare un riscontro nei documenti di pianificazione del
Comune; diversamente il Piano di prevenzione della comrzione si tradurrebbe in un mero
adempimento formale privo di incisivita.
La definizione di una strategia della prevenzione della com:zione e I'attuazione della stessa.
costituiscono, inevitabilmente. un processo che ha un forte impatto sull'organizzazione del
Comune.
Proprio alla luce del forte impatto organizzativo che I'attuî7ione delle strategie di prer'enzione
della comrzione comporta e della necessaria interconnessione con gli strumenti di pianif,rcazione,
una seria ed eflicace programmazione dell'insieme delle misure preventive deve tenere conto
della effettiva e concreîa sostenibilità della realizzazione delle stesse, coerentemente con le
specifiche caratteristiche e peculiarità di ogni Comune e con il carattere programmatico del Piano
che lascia margine di autonomia nella declinazione temporale degli obiettivi progressivi da
raggiungere.

1.2 La trasparenza dell'attività amministrativa costituisce lo strumento primario, individuato dal
legislatore, per arginare il fenomeno sistemico della comrzione nelle amministrazioni pubbliche.
Essa è elevata dal comma 15 dell'articolo I della legge 19012012 a"livelb esseruiale delle
prestazioni cottcernenti i dirilti sociali e civili ai sensi dell'art. I17. .vecondo comma. Ieltera m),
della Costituzione ". L'approvazio ne diun Programma triennale per la traspareruu e I'integritit
è prevista dall'art. l0 del decreto legislativo 33/2013 e costituisce di norma "una sezione" del
più r,asto Piano triennale di prevercione della corruzione della legge nr. 190/2012.

DATO ATTO che:
- il PTCP del Comune di Trani è stalo approvato in via definitiva con Deliberazione della Giunîa
Comunaie n. 77 del 16/04/2014;
- con deliberazione di giunta comunale nr. ll del 3l/0112017 è stato approvato l'aggiomamento
relativo al periodo 20l 7-2019 del Piano Triennale per la Prevenzione della Comrzione

CONSIDERATO:
-c.he entro il 31 gennaio occorre procedere per il periodo 2018-2020 ad un aggiomamento del Piano
Anti Comrzione e del Programma triennale per la trasparenza e I'integrità:
-che con nota prot. 109 del 04/01/2018 è stato pubblicato all'Albo Pretorio on line di questo Ente
(R.P. nr. 26 per il periodo 04i01/2018 - 2l/01/2018) apposito avviso pubblico per la procedura aperta
di partecipazione per I'aggiomamento del Piano anticorruzione e Programma per la trasparenza per
il triennio 2018-2020:



-che all'attenzione del Segretario Generale. quale Responsabile anticomrzione e Responsabile della
trasparenza (giusta decreto sindacale del22i9/2015) gli uffici preposti non harmo sottoposto alcuna
comunicazione proveniente da parte di cittadini o associazioni contenenti eventuali proposte e/o
ossenazioni da tener conto in sede di aggiomamento dei suddetti Piani;

RILEVATO che:
Jl presente piano di prevenzione della comrzione e della trasparenza per il triermio 2018-2020, è

redatto secondo Ie indicazioni fomite dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con la delibera
n. 1208 del 22 novembre 20i7, recante ad oggeîto: "Approvazione de{initiva dell'Aggiomamento
2017 al Piano Nazionale Anticom;zione".
-I'ANAC ha voluto così fomire un atto di indirizzo per le amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti
all'applicazione della normativa di prevenzione della corruzione, che ha durata triennale ed è
aggiomato annualmente.
- I'aggiornamento al piano tiene conto inoltre del mutato quadro normativo in materia di
whistleblot+ing, intervenuto con I'entrata in vigore della legge 30 novembre 2017, n. 179. che ha
sostituito I'art. 54 - bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

DATO ATTO che il Segretario Generale ha curato personalmente la stesura della presente
deliberazione condividendone i contenuti sotto il profilo della legittimità amministrativa a valere
quale espressione di parere tecnico, ai sensi dell'art. 49 del DLgs. 26712000

VISTI:
- la legge 6 novembre 2012 numero 190: " Disposizioni per la prevenzione e la repressione dellct
corruzione e dell'illegalità nella pubblÌca amministazione" (come modificata dal decreto legislativo
nr. a7 /20 | 6):
- il decreto legislativo l4 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso
civico e gli obblighi di pubblicita, trasparenza e difIusione di informazioni da parte de I le pubbliche
amminislrazioni.
- il decrelo legisfativo 25 maggio 2016, n.9l"Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia
di prevenzione della corruzione, pubblicitit e traspúrenza, correîtivo delÌa Iegge 6 noventbre 2012,
n. 190 e clel decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto
20I 5. n. I 21, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"

VISTO I'art. 48 del decreto legislativo 267 i2AA0 "Competenze delle Giunte";

Con voti unanimi resi nei modi di legge,

DELIBERA.

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.
Di approvare l'aggiornamento del Piano triennale per: la prevenzione della com:zione relativo al
periodo 2018-2020, con la sezione della Trasparenza, da considerarsi parte inîegrante e sostanziale
della presente deliberazione ma non materialmente allegato in forma cartacea, stante la sua corposità;
Si dispone che venga assicurata la necessaria correlazione tra il PTPC 2018-2020 e gli altri strumenti
di prcgrammazione dell'ente, in particolare, la programmazione strategica (DUP) e il Piano della
Performance, organizzaliva e individuale, slabilendo che le misure previste nel PTPC costituiscano
obiettivi individuali dei dirigenti responsabili delle misure slesse e che, comunque. costituiseano già
obiettivo alla data di approvazione del presente piano;
4) Si dispone alÍesì che in esito alla completa attivazione del software di gestione degli atti
amministrativi e all'installazione del nuovo sito dell'Ente si dovrà completare la mappatura dei
processi;
5) Di disporre la pubblicazione sul sito r'"eb "Amministrazione trasparente" del PTPC ai sensi di
quanto disposto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del Programma triennale per Trasparenza e

ì'integrità ai sensi di qua o disposto dall'art.10 comma 8lett. a) del decr. Legisl. nr.33i2013.
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SEZIONE 1 PREVENZIONE DELLA.CORRUZIONE

INTRODUZIONE GENERALE

LA CORRUZIONE: L}i PROBLEMA NAZIONALE
La diffusione e gli effetti del fenomeno corruttivo sono stati oggetto di vari studi anche relativi al
nostro Paese.
Gli approfondimenti, i dati e le statistiche in materia hanno messo in luce uno scostamento tra
comrzione reale e comrzione percepit4 che evidenzia il carattere sommerso del fenomeno. ed i
notevoli effetti che il fenomeno conuttivo Droduce sull'economia e sulla crescita.
Proprio per i suoi rilevanti effetti sul sistema delle economie, il tema della prevenzione ha da tempo
assunto un rilievo sovranazionale.
Così, a partire dagli anni novanta sono state stipulate convenzioni intemazionali e, successivamente,
sono stati messi a punto politiche, raccomandazioni e altri strumenti a livello intemazionale

CHE COSA I.\TENDIA.\,IO PER CORRUZIONE
Non solo fattispecie penale (art. 3 18, 3 19, 3 19 ter C.p.),ma anche situazioni in cui. a
prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto, nell'esercizio dell'attività amministrativa"
abusi del potere che gli è stato affidato al fine di ottenere un vantaggio privato-
Situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - venga in erìdenza un
malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite, o,l"vero dell'inquinamenîo dell'azione amministrativa ab exîerno, sia che tale
azione abbia successo sia nel caso in cui rimansa a livello di tentativo.
Malcostume politico e amministrativo

PERCHE E COME COMBATTERLA
Combattere la com;zione è:

) Impegno etico
) Necessità economica
) Necessita istiruzionale

La repressione penale non basta. oscoÍe:. Ridune le opportrÌnità che si manifestino casi di comrzione:. Aumentare la caoacità di scoprire casi di comrzione:. Creare un contesto sfavorevole alla comrzione

IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO
La legge 6 norembre 2012, n. 190, come modificata con decreto legislativo m.9712016, ar.ente ad
oggetto "Díspos izioni per la prevenzione e Ia repressione della corruzione e dell'illegalità nella
pubblica amministrazione ", ha introdono anche nel nostro ordinamento un sistema organico di
prevenzione della com.rzione. Obiettivo della legge è quindi quello di combattere la "cattiva
amrninistrazione", olwero I'attività che non rispetta i parametri del "buon andamento" e

"dell'imparzialità", verificare la legittimità degli atti. e così contrastare l'illegalita. La prevenzione si
realizza mediante un'azione coordinata tra stîategia nazionale e strategia interna a ciascuna
amministrazione ed allo scooo tutte le oubbliche amministrazioni debbono adottare unPiano triennale
per la prevenzione della corruzione (PTPC). ai sensi dell'art. 1, commi 5 e 60, della l. n. 190.
L'assetto normativo in materia di prevenzione della comrzione è poi completato con il contenuto dei
decreti attuativi:

- Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilita e di divieto di ricoprire cariche elettir-e
e di Governo conseguenti a senterìze definitive di condanna per delitti non colposi, a noúna
dell'aficolo l, cornma 63..della legge.6 novembre 2012, t. 190, approvato con il d€creto legislativo
3l dicembre 2012. n. 2351
- Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita. trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. approvato dal Govemo il 15 febbmio 2013,
in artuazione di commi 35 e 36 dell'art. 1 della l. n. 190 del 2012, decreto lesislativo 14 marzo 2013.
n. 33 come modificato con decreto lesislatiro nr.97 !2016:
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- Disposizioni in materia di 'inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche
amministrazioni e presso gli enti prirati in controllo pubblico, a nonna dell'articolo l, commi 49 e

50, della legge 6 novembre 2012, n. 190, decreto legislativo 8 aprile 2013, n.39;
- Codice di comportamento per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, approvato con D.P.R.
16 aprile 2013, n. 62 in attuazione dell'art. 54 del d.lgs. n. 165 del 2001, come sostituito dalla l. n.
r90t2012.
- Con deliberazione del Commissario Straordinario nr 62 del 161412015, e indi con deliberazione di

Giunta Cornunale nr. 6-del 28/01120]16 esecutive ai sensi di legge,.è.stabo approvato il Codice di
Comportamento specifico dei Dipendenti di questo Ente;

L'intesa Governo, Regioni ed Enti Locali: il citato comma 60 dell'articolo 1 della legge 190,
demandara a specifica intes4 da raggiungersi in sede di Conferenza Unificata, la definizione degli
adempimenti, dei termini e delle specifiche modalità di applicazione dei disposti normativi presso gli
Enti Locali. Detta intesa è sîaîa perfezionata in data24.07.2013, confermando la data del 31.01.2014.
in sede di prima applicazione, quale termine per la predisposizione del primo piano triennale di
prevenzione della comrzione da pafe degli enti locali.

ANALISI
Come si evince dalla determinazione ANAC nr. l2 del 28/ L0/2015 la predisposizione di un PT?C più
efficace richiede un'analisi de1 contesto interno ed estemo per ottenere le informazioni necessarie a

comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'intemo dell'Amministrazione Comunale
in conseguenza delle specificità dell'ambiente in termini di strutture îerdtoriali e di dinamiche sociali
economiche e culnrrali o per via delle caratteristiche organizzative inrerne

CONTESTO ESTERNO
Dati su Trani
La città, co-capoluogo della provincia di Barletta-Andria-Trani, si estende su una superficie di 102,08
km'zed ha circa 56000 abitanti-- E situata a 7 metri sul livello del mare, sul litorale adriatico, in
corrispondenza di una piccola insenatura naturale che costituisce un porto ben riparato.

Per quanto attiene il territorio. sulla scorta dei dati in possesso del Corpo di Polizia Locale e per le
finalità proprie del Piano, si evince quanto segue:

Attivita di Polizia Giudiziaria 2017

Accertamenti di Polizia Giudiziaria (diverse da quelle in campo edilizio) 237

Indagini su delega dell'Aulorita Giudiziaria 195

Intenogatori e SIT 98

Comunicazioni di notizie di reato per contraffazione documenti, guida in
stato di ebbrezza, guida sotto I'azione di sostanze psicotrope, di omissioni di
soccorso e fuga a seguito di incidenti stradali. danneggiamento, resistenza e

lesioni a PP.UU, incidenti stradali con esito di prognosi riservata e/o mortali,
inottemperanza a diffi de e ordinanze

88

Indagini e accertamenti eseguiti per sub-delega da altre A.G. 38

TOTALE 656

Anivita di Polizia Edilizia 2017

Accertamenti vari in materia edilizia 568



Comunicazioni di notizie di reato e amministrative 102

Verbali di violazioni per illeciti amministrativi

Verbali di dissequesuo e distruzione comi di reato 6

Sopralluoghi congiunti con Ufficio Tecnico 486
Controllo esecuzione ordinanze e diffrde emesse 202

TOTALE 1.373

SETTORE VERBALI . ANNO 2OI7
Violazioni al codice della strada l8t8s
Violazioni accertata dagli ausiliari del traffico 4269
Violazioni.alle norme comportamentali 801
Sequestri per guida senza assicurazioni 30
Guida senza oatente 1

Patenti ritirate l0
Sinistri rilevati 190
sinistri senza feriti 96
persone ferite 127
esito mortale z
pfognosl rlservala 2
Ricorsi al Prefetto 350
comunicazione di notizia di reato 10

inserimenti SDI 54



CONTESTO INTEfu\O
Un solo Dirigente a tempo indeterminato (Area Lavori Pubblici) per tutto l'anno, in quanto l'Area
Urbanistica è stata ricoperta con incarichi dirigenziali a tempo determinalo e solo nel mese di
novembre e dicembre - fino al 29- è rientrato il titolare (e peraltro in coutilizzo con il Comune di
Gravina in Puglia). L'Area Affari Generali è stata diretta pririra da un Dirigente in coutilizzo con altro
Ente (Comune di Maftina Franca) e successivamente assegnata al Comandante della Polizia Locale.
L'Area Finanziaria è stata diretta per nove rnesi da un Dirigente in convenzione con il Comune di
Bisceglie e per gli altri tre mesi dal Segretario La macrostruttura dell'Ente è articolata in nr.4 Aree
(che a seguito dell'attuazione del nuovo Regolamento degli Uffici e dei serv'izi, assumeranno la
denominazione di "Settori') e nelle unità organizzative autonome Corpo di Polizia Locale e
Awocatura come da seguente organigramma:

AREA
ATFART GENERALf

ISTTTUZIONALT
Sf,R!'IZ I ILLE

Pf,RSONf,

1S.U.E.l

. Et.R

. Polid.lÉ .mbi.nuli

LL PP.

recnologici
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Con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio nr. 33 del 21/5/2015 è
stata approvata la Carta dei Servizi che dettaglia i servizi resi e la articolazione della struttura
comunale adibita.

ALCUNi DATI SIGNIFICATIVI SUL PERSONALE IN SERVIZIO AL COMI,JNE DI TRANI
(dati riferiti al31112/2016 ma ritenuti sigrrificativi)

Distribuzione percentuale per età:

Classi d'età

35-44

45-54

55-64

>65

I
36

105

8

Totale 157

Distribuzione dipendenti per posizione economica e categoria giuridica

Cat. A

Cat. B

Cat. C

Cat. D

8

36

105

8

Totale r57

Distribuzione dipendenti per titolo di studio:
Lic. elementare

Lic. media inferiore

z

2l
Scuola dell'obbligo 4

Lic. media superiore 63

Laurea

Specializz./Dott. post
laurea

Non specificato

Totale t57

Distribuzione dipendenti per anzianità di sewizio:
<58
6-15

ró-25

26-35

36-45

Totale t> |

,t)

I

+J

23

9

73

44

Distribuzione dipendenú per fruizione permessi retribuiti ex art.33 legge nr.104/92:
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ArYocatura 1

-

Atea aîtan gen. e I I
istituz. e sen'izi
alla persona

Area economica 5
finanziaria
Area lavori

Area urbanistica 5

-

Uomando pollzra ú
locale
Totale

PREGRESSI EVENTI DI RILEVANZA PENALE
Nel corso dell'aruro 2016 vi fu una vicenda giudiziaria per reati contro la Pubblica Amministrazione
in danno del Comune di Trani.
In particolare, detti fatti di rilevanza penale che, secondo I'accusa sarebbero stati commessi in periodi
aniecedenti all'anno 2014. riguardavàno reati di naturacomrttiva (art. 319 contestari a due dipendenti)
e alrri reati (aftt. 3 14, 317 , i23,35i,416,47 6, 479, 640 cod. pen.).

Non appare del tutto inutile ribadire la considerazione che una delle cause che potrebbe avere
"agevolato" la causazione di detti fatti (ove defrnitivamente accertati in sede giudiziaria) risiedeva
nella mancata attivazione di un sistema informatico che - in luogo dei passaggi cartacei effettuati per
le procedure delle determinazioni e deliberazioni - non consentiva e non ha consentito anche nel
corso del 2017 Ia mappatura completa e costante delle fasi intermedie degli atti amministrativi.

Rimediare a tale deficit "operativo" e una delle priorità dell'Amministrazione, la quale si è dotata
del software gestionale necessario a tale monitoraggio dell'iter amministrativo degli atti comunali.
che sta trovando attuazione nei giomi in cui viene redatto il presente Piano.

*.O'"' CONTROLLI INTERNI
Tale manifesta "arretatezza" informatica unita al sià ricordato srave sottodimensionamento (148
dipendenti in servizio su 300 ''ipotetici") della do-tazione organica e alla "lipologia" della stessa
(stante I'eti I'anziafi11 di servizio e i îitoli di studio dei dipendenti ) hanno reso estremamenîe
difficoltosa l'effettuazione dei controlli intemi sull'attivita del Comune. secondo ouanto stabilito
dagli articoli 147 e seguenti del D.lgs. 18 agosto 2000,n.267 come previsti dal vigentè Regolamento
Comunale.

PNA 2017
Con delibera n. 1208 del 22 novembre 2017 I'ANAC ha proceduto all'approvazione definitiva
dell'aggiornamento il quale aveva un'impostazione assai diversa rispetto al PNA del 2013. Infatti,
I'Autorità con il PNA 2016 aveva deciso di svolgere solo "approfondimenti su tetni specifici senza
soffermarsi su tutti quelli già trattati in precedenza".
L'articolo 4i, comma I lettera b), del decreto legislativo nr.9712016, ha stabilito che il PNA
costituisca "ar atto di indirizzo" al quale i soggetti obbligati derono uniformare i propri piani triennali
di prevenzione della com:zione.
Pertanto:

l. resta ferma l'impostazione rel ati''a alla gestione del rischio elaborata nel PNA 2013, integrato
dall'Aggiomamento 20'15, anche con riferimento alla distinzione tra misure organizzative
generalie specifiche e alle loro caratteristiche;

2. in ogni caso, quanto indicato dall'ANAC nell'Aggiornamento 2015 al PNA 2013, sia per la
parte generale che per quella speciale. è da intendersi integrativo anche del PNA 2016,

In particolare. il PN'A 2016 approfondisce:
1. I'ambito soggettivo d'applicazione della disciplina anticomrzione:
2. la misura della rotazione, che nel PNA 2016 trova una più compiuta disciplinal

t3
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3. la tutela.del dipendente che segnala illeciti (cd. v'histleblower) su.cui I'Autorità ha adottato
apposite Linee guida ed alle quali il PNA rinvia:

4. fra trasparenza, oggetto di innovazioni apportate dal decreto nr. 9712016. per la quaìe lengono
fomiti nuovi indirizzi interpretativi, salvo il rinvio a successive Linee suida:

5. i codici di comportamentó e le altre misure generali, oggetto di ori"entamenti dell'ANAC
successivi all'adozione del PNA 2013, per i quali I'Autorità, pur confermando l'impostazione
generale, si risen'a di intervenire anche ai fini di r.rn maggior coordinamento.

Al paragrafo 6 del PNA 2016 (pagina 23), I'ANAC scrive che "partendo dalla considerazione che
gli strumenti previsti dalla normativd antîconuzione richiedono un impegno costante anche in
termini di comprensione effettiva della loro portata da parte delle amministrazioni per produrre gli
efetti sperati, I'Autorità in questa fase ha deciso di confermare Ie indicazione già datè con il PNA
2013 e con l'Aggiornamento 2015 al PNA per quel che concerne la metodologia di analisi e
valutazione dei rischi" .

Pertanto, riguardo alla "gestione del rischio" di comrzione, che rappresenta il contenuto principale
del PNA e dei piani anticomrzione locali, I'Autorità ha preferito confermare l:impianto fissato nel
LUIJ.
La gestione del rischio si sviluppa nelle fasi seguenti:

l. identificazione del rischio: consiste nel ricercare, individuare e descrir-ere i "rischi di
corruzione" e richiede che per ciascuna attir.ita, processo o fase, siano evidenziati i possibili
rischi;

2. analisi del rischio: in questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concrelizzi
(probabilità) e sono pesate le conseguenze che ciò produnebbe (impatto);

3. ponderazione del rischio: dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o
attività si procede alla "ponderazione" che consiste nella formulazione di una sorta di
graduatoria dei rischi sulla base del parametro numerico "livello di rischio" (valore della
probabilità per valore dell'impatto);

4. irattamento: il processo di "ges tione del rischio" si conclude con il"trattamento" ,che consiste
nell'individuare delle misure per neutralizzare, o almeno ridume, il rischio di corruzione.

Confermato l'impianto del 2013, I'AN-AC ribadisce quanto già precisato a proposito delle
caratteristiche delle misure di prevenzione in sede di .aggiornamento 2015: queste devono essere
adeguatamente progettate, sostenibili e verificabili. E inoltre necessario individuare i soggetti
attuatori, le modalità di attuazione. di monitoraggio e i relativi termini,

IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2018-2020

La legge nr. 190/2012 impone come già detto I'approvazione del Piano triennale di prevenzione della
corruzione (PTPC) il quale rappresenta il documento fondamentale dell'amministrazione per la
definizione della strategia di prevenzione all'interno di ciascuna amministrazione. Il Piano è un
documento di natura progrunmatica che ingloba tune le misure di prevenzione obbligatorie per legge
e quelle ulteriori, coordinando gli interventi anche rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di
programmazione presenti nell'amministrazione.
Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza propone all'organo di indirizzo politico lo schema
di PTPC che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio.
L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estemi all'amministrazione.
Il PNA 2016 precisa che "gli organi di indirizzo nelle amministrazioni e negli enti dispongono di
competen:e rilevanti nel processo di individuazione delle misure di prewnzione della corruzione"
quali la nomina del responsabile per la prevenzione della com:zione e della trasparenza e
I'approvazione del piano.
Per gli enti locali. la norma precisa che "il piano è approvaîo dalla Giunta" (articolo 41 comma 1

lettera g) del decreto legislativo m.97/2016).
II comma 8 delÌ'articolo I della legge nr. 19012012, come modificato. prevede che l'organo di
indirizzo defrnisca gli "obiettivi straîegici in materia di prevenzione della corruzione " che
costituiscono "contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del
PTPC'.
il decreto legislativo nr.9712016 ha attribuito al PTPC "un valore programmatico ancora piìt
incisivo".Il PTPC, infatti. deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla
comrzione fissati dall'orsano di indirizzo.
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Consegu€nlem€nte. l'eiaborazione del piano non può prescindere dal diretto coinvolgimento del
vertice delle amministrazioni per ciò che conceme la determinazione delle finalità da perseguire.
Decisione che è "elemenîo essenziale e indefenibite del piano stesso e dei doiumen:ti di
programmazione strategico gestionale".

fe{anto, I'ANAC, approvando la deliberazione n. 831i2016, raccomanda proprio agli organi di
indirizzo di prestare "particolare qttenzione alla individua:ione dí detti obìettiyi-nella [ogicidi una
elfeuiva e consape,-ole partecipazione alla costruzione del sìstema di preyen:ione".
Tra gli obienivi strategici, degno di menzione è certamenîe "la promozione di maggiori livelli clÌ
trasparenza" da tradursi nella definizione d\ "obiettivi organizzativi e individuali" (articolo l0
comma 3 del decreto legislativo m. 3312013).
Come già precisato, la legge anticorruzione, modificata dal decreto legislativc nr. 9712016, dispone
che I'organo di indirizzo definisca"gli obiettivi sftategici in materia di prevenzione della corruzione
e trasparenza, che costituiscono contenuîo necessario dei documenti di programmazione strategico
gestionale e del piano triennale per la prevenzione dellq corruzione",

Pertanto, seoondo I'ANAC (PNA 2016 pag. 44), gli obiettiri del PTPC devono essere
necessariamente coordinati con quelli fissati da altri documenti di programmazione dei comuni quali:

L il piano della performance;
2. il documento unico di programmazione (DUP).

In particolare, riguardo al DLIP, il PN'A 2016 "propone" che tra gli obiettivi strategico operativi di
tale strumento "vengano inseriti quelli relati,-i alle misure di preveruione della cotuzione previsti
nel PTPC alfine di migliorare la coerenza programmatica e I'efficacia operativa degli strumenti".
L'Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PN-A 2016, propone "di ìnserire nel DUP
quontomeno gli indirizzi strategíci sulla prevenzione della cotuzione e sulla promozione della
trasparenza ed i relativi indìcatori di performance".

Con la determinazione l2l2015 I'ANAC ha segrralato che particolare attenzione deve essere posta
alla coerenza tra PTPC e Piano della performance o documento analogo, sotto due profili:
a) le politiche sulla perlormance contribuiscono alla costruzione di un clima organizzativo che
lavorisce la prevenzione della com:zione:
b) Ie misure di preveneione della comrzione devono essere tradotte, sempre, in obiettivi organizzativi
ed individuali assegnati agli uffici e ai loro Dirigenti. Ciò agevola I'individuazione di misure ben
definite in termini di obiettivi. le rende oiù effettive e verifrcabili e conferma la oiena coerenza rra
misure anticomrzione e perseguimento dèlla funzionaliLa amministrativa.
Costituiscono aree con alto livello di nrobabilità di eventi rischiosi le aree cosiddette "senerali"
(relative allo svolgimento di attività di: 

-

- gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;
- controlli, verifiche. ispezioni e sanzioni:
- incarichi e nomine;
- affari legali e contenzioso
da affiancare a quelle cd. "obbligatorie".

A proposito di tale coordinazione, il citato aggiornamento al suddetto PNA 2016 (di cui alla
deliberazione AN-AC 1208/2017) ha aruto modo di evidenziare che sotto il profilo operativo. alcune
analisi che l'amrninistrazione è îenuta a fare per il Piano della performance sono utili anche per il
PTCP (si veda il caso dell'analisi di contesto intemo laddove è richiesto un esame della struttura
organizzafiva o la stessa mappatura dei processi) e viceversa (il caso dell'individuazione dei
resoonsabili delle misure e dei loro obie$ivi nel PTPC è necessario sia considerato in termini di
perTormance individuale e di struttura nel Piano delle performance
La medesima Autorità ritiene che la necessità di ottimizzar€ le analisi e i dati a disposizione delle
amministrazioni non può condurre ad un'unificazione tout-court degli strumenti programmatori.
stanti le diverse finalità e Ie diverse responsabilita connesse.

Proprio di queste differenze deve essere data chiara evidenza da pane delle amministrazioni. Si
ribadisce che per il PTPC ciò che rileva è. da un lato, la gestione del rischio e la chiara identificazione
delle misure di prevenzione della com.rzione anche in termini di definizione di tempi e di
responsabilità, dall'altro, I'organizzazione dei flussi informatili per la pubblicazione e i relativi
responsabili per l'.ajurazione della.trasparenza
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II Piano Triennale della ?revenzione della Corarzione del Comune di Trani 2014-2016 è stato
approvato in ria definitira con Deliberazione della Giunta Comunale n. '17 del 16/04/2014
Esso risulta aggiornato per il triennio 2015117 con Deliberazione Commissariale n.3 del27101/2015
mentre con deliberazione G.C. nr.7 del 28/01/2016 è stato approvato I'aggiornamento del PTPC
2016-2018 integrato con il piano triennale della trasparenza per lo stesso periòdo.
Entro il 31 gennaio I'Amministrazione procede ad un aggiornamento del documento e che dorrà
coprire il periodo 2018-2020. prevedendo le azioni di prevenzione dell'ente e scandendo ie modalita
e i tempi di attuazione e rend icontazione.
In larga p,arte il vigente PTCP, per come impostato fin dalla sua prima redazione 2014-201ó, pare
essere sufficientemente adeguato agli atti di indirizzo del PNA 2016 come aggiomato nel 2017, non
tardandosi a fame risaltare la completezza in linea con gli aspetti significativi della pianificazione a
Iirello nazionale fatte salve le necessità di adeguamento. specie in iiferimento all'implementazione
della mappatura dei procedimenti mappati. fase attualmente rallentata dalla inadèguatezza dei
softrvare gestionali e dalla grave situazione di mancanza di personale.

Le azioni di prevenzione della com:zione si articolano in tre diverse direzioni.
I controlli sulle attività sono tutte quelle iniziative che I'Ente deve adottare e che sono elencate nello
schema dell'A.N,A.C.. In quest'ambito è necessario che il Piano oreveda l'elencazione di tali
adempimenti nel rispetto deì tempi previsti dalla stessa legge, prescrivendo a fianco di ciascuno
modalità di atnrazione dell'adempimento, soggetti che dor''ranno effettivamente rcalizzarlo, tempi di
attuazione, modi e tempi per la !'erifica. organo che effettua la verifica.

Il Piano Triennale deve:
) Individuare le aree di attività maggiormente esposte al rischio di comrzione:
F Individuare. per ciascuna are4 gli interventi per ridurre il rischio:
F Individuare per ciascun inten'ento. il responsabile e il termine per I'attuazione;
) Programmare iniziatir-e di formazione generale e specifical
l Prevedere obblighi di informazione nei confronti del Responsabile della Prevenzione;
) Individuare misure di trasparenza, anche ulteriori rispetro a queile obbligatorie per legge;
) Individuare modalità e tempi di athnzione delle altre misure ili carattere generalè contènute nella

L. 190/20t2:
) Definire modalita per l'aggiomamento ed il monitoraggio degli interventi di prevenzione.

SOGGETTI E RUOLI DELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE
La strategia di prevenzione della comrzione è basata su una azione organica- coerente e sinergica di
tutte le componenti politiche e burocratico-amministrative dell'ente. che concorrono nella attuazione
delle misure programmate, nel monitoraggio e controllo, ciascuna con i compiti e le responsabilità
di seguito deciinate.

Organi di indirizzo politico
Tutti q.li organi di indirizzo politico del Comune sono coinvolti nella strategia di prevenzione della
colTttztone.

F Il Sindaco designa il Responsabile della Prevenzione della comrzione e della trasparenza;
7 La Giunta adotta il P.T.P.C. e i suoi aggiomamenti e adotta anche tutti gli atti di indirizzo e

quelli di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prer.enzione
della comrzione e segnatamente:

- Il codice di comportamento specifico (approvato.con deliberazione di G.C. nr. 6 del 28,0112016)
- Il regolamento sull'ordinamento degli ufhci e dei sen'izi. contenente specihche disposizioni in

tema di: rotazione del personale, obblighi di astensione per conflitto di interessi, incompatibilita
allo srolgimento di incarichi od allo svolgimento di attività extra istituzionali, inccnferibilita od
incompatibilità alla assunzione di incarichi dirigerziali o di posizione organizzativa, requisiti
specifici per la partecipazioni a commissioni di concorso (delibera di Giunta Comunale nr. 226
del 06/10/2016)
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l Il Consiglio comunale: monitora e oonkolla I'attuazione della strategia di.prevenzione della
comrzione nell'ente.

SEGRETARIO GENERALE - RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA
CORRUZiONE E DELLA TRASPARENZA.

Il Responsabile della prevenzione della comrzione e della trasparenza (acronimo: RPCT)
Comune di Trani è il Segretario Generale dell'Ente (giusta decreto Sindacale prot. 2053
19 | 01 12017 a valenza confermativa).

nel
del

A norma dell'articolo l, comma 7. della Legge 6 novembre 2012, n. 190. il Sindaco può dispone
dil'ersamente, motivandone le ragioni in apposito provvedimento di individuazione del responsabile
della prevenzione della comrzione, da adottarsi con atto monocratico sindacaie previo parere della
Giunta Comunale.

La figura del responsabile anticorruzione è stata l'oggetto di significative modifiche introdotte dal
legislatore del decreto legislativo 9712016. lnfatti, la rinnovata disciplina:
1) ha riunito in un solo soggetto. I'incarico di responsabile della prevenzione della comrzione e della
trasparenza
2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo
svolgimento dell'incarico con autonomia ed effettività.

Inoltre. I'articolo 6 comma 5 del DM 25 settembre 2015, di "Determinazione degli indicatori di
anomalia al fine di agevolare l'individuazione di operazioni sospette di rlciclaggio e di
finanziamen[o del terrorismo da parte degli ffici della pubblica amminisÍrdzione", secondo una
condivisibile logica di continuità fra i presidi di anticomrzione e antiriciclaggio, prevede che nelle
pubbliche amministrazioni il soggetto designato come "gestore" delle segnalazioni di operazioni
sospette possa coincidere con í1 responsabile anticorruzione.
Il nuovo comma 7, dell'articolo 1, della legge 190/2012 prevede che I'organo di indirizzo individui,
"di norma tra i dirigenti di ruolo in seruizio", il responsabile anticorruzione e della trasparenza. La
norma supera la precedente disposizione che considerava in via prioritariai"dirigenti amministrativi
di prima fascia" quali soggetti idonei all'incarico. Ciò nonostante, I'ANAC consiglia "laddove
possibile" di manîenere in capo a dirigenti di prima fascia, o equiparati, I'incarico di responsabile.

Per gli enti locali è rimasta la previsione che la scelta ricada,"di normd', sul Segretario.
"ll titolare del potere di nomina del responsabile della prevewione della conrcione va individuaîo
nel sindaco quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo che il singolo comune.
nell'esercizio della propría autonomia organîzzaîiva, aftribuisca detta furuione alla giunta o al
consiglio" (ANAC, FAQ anticorruzione, n. 3.4)-

Il responsabile. in ogni caso. deve essere una persona che abbia sempre mantenuto una condotta
integerrima. Di conseguenza. sono esclusi dalla nomina coloro che siano stati destinatari di
prowedimenti giudiziali di condanna.

Il PNA 2016 precisa che. poiché il legislatore ha ribadito che I'incarico di responsabile sia da
attribuire ad un dirigente "di ruolo in sem-izio", è da considerare come un'assoluta eccezione Ia
nomina di un dirigente estemo.
ln ogni caso, secondo l'Autorità, "resta quindiferma la sicura preferetza per personale dipendente
dell'amministrazione, che assicuri stabilità ai fini dello svolgimento dei compití".
lnoltre,"considerata la posizíone di autonomia che deve essere assicurata al responsabile, e il ruolo
di garanzia sull 'effettivitò del sistema di preven:ione della corru:ione. non appare coerente con i
requisití di legge la nomina dí un diri.gente che provenga díretîamente da ffici di diretta
collaborazione con l'organo di indirizzo laddove esista un vincolo fiduciario" .

Il PNA 2016 evidenza i'esigenza che il responsabile abbia "adeguata conoscenza
dell'organizzazione e del furcionamento dell'amministrazione",e che sia:
L dotato della necessaria "autonomia valutativa";
2. in una posizione del tutto "priva di profili di conflitto di interessi" anche potenziali;
3. di norma, scelto tra i "dirigenti non assegnati ad ffici che stolgono attività di gestione e di

ammini strazione attiv a".



rzt4i

Pertanto, delr essere. evitato. per 'quanto possibile, che.il responsabile sia nominato tra i dirigenti
assegnati ad uffici dei settori piir esposti al rischio coruttivo, "come l'fficio contratti o quetto
preposro alla gestione del patrimonio".

Il PNA 2016 (pagina 18) prevede che. per il tipo di funzioni svolte dal responsabile anticomrzione
improntate alla collaborazione e all'interlocuzione con gli uffrci, occorra "valutare con molta
attenzione la possibilità che il fuPCT sia il dirigente che si occupa dell'fficio procedimenti
dísciplinari".
A parere dell'ANAC tale soluzione sembrerebbe addirittura preclusa dal nuovo comma 7,
del-l'articolo l. della legge 190i2012. Norma secondo la quale il iesponsabile deve indicare "agll
ufici competenti all'esercizio dell'azione disciplinare" i nominatili dei dipendenti che non hanno
attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della comrzione e della trasparenza.
Sempre, a parere dell'ANAC la comunicazione all'ufficio disciplinare deve essere pieceduta, "nel
rispetto del principio del contraddittorio, da un'ifierlocuzione formalizzata con I'interessato" .

In ogni caso, conolude I'ANAC, "è rimessa agli organi di indirizzo delle amministrazioni, cui
compete la nomina, in relazione alle caratteristíche strutturali dell'ente e sulla base dell'autonomia
organizzativa, la valutazione in ordine alla scelta del responsabile".
Il decreto legislatiro 9'112016 (articolo 4l comma 1 lettera f) ha stabilito che l'organo di indirizzo
assuma le eventuali modifiche organizzative necessarie "per assicurare che al responsabile siano
attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed
effetttvíîà".
Inoltre, il decreto 9712016:

1. ha attribuito al responsabile il potere di segnalare all'ufficio disciplinare i dipendenti che non
hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione deila comrzione e di
trasparenza;

2. ha stabilito il dovere del responsabile di denunciare all'orsano di indirizzo e all'OIV "/e
disfunzioni inerenti all'atltniione delle misure in materia dl prevenzione della corru;ione e
di trasparenza" .

In considerazione di tali compiti, secondo I'ANAC (PNA 2016 pagina l9) risulta indispensabile
che tra le misure organizzativ'e, da adottarsi a cura degli organi di indirizzo, vi siano anche quelle
dirette ad assicurare che il responsabile possa svolgere"il suo delicato compito in modo impaniale,
al riparo da possibili ritorsionf'.
Pertanto I'ANAC invita le amministrazioni "a regolare adeguatamente la materia con atti
organizzaîivi generali (ad esempio, neglî enti locali il regolamento degli ffici e dei servizi) e

comunque nell'atto con il quale I'organo di indirizzo individua e nomina il responsabile".

Pertanto secondo I'Al-lAC @NA 2016 pagina20) è"altamente auspicabile" che:
l. il responsabile sia dotato d'una "struttura organizzativa dí supporto adeguata", per qualità

del personale e per mezzi tecnici:
2. siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la

sîruthrra.
Quindi. a parere dell'Autorità "appare necessaria la cosîituzione di un apposîto uficio dedicato allo
svolgimento delle furcioni poste in capo al responsabile". Se ciò non fosse possibile, smebbe
oppofuno asslunere atti organizzativi che consentano al responsabile di alrralersi del personale di
altri uffici.
La struttura di suppofo al responsabile anticom,rzione "potrebbe anche non essere esclusivamente
dedicata a tale scopo". Potrebbe, invero, essere a disposizione anche di chi si occupa delle misure
di migiioramento della funzionalità dell'amministrazione quali, ad esempio: controlli intemi,
strutture di audit, strutture che curano Ia predisposizione del piano della performance.
La necessità di raf,forzare il ruolo e la struttura di supporÎo del responsabile discende anche dalle
ulteriori e rilevanti competenze in materia di "accesso civico" attribuite sempre al responsabile
anticorruzione dal decreto Foia (freedom of information act).

Riguardo all"'accesso civico", il RPTC:
1. ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull'esito delle domande di accesso civico;
2. per espressa disposizione normativ4 si occupa de\ casi di"riesame" delle domande rigettate
(articolo 5 comma 7 del decreto legislatiro nr. 33/2013).
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I] decreto delegato ru,97 2016, sempre per rafforzare le garanzie del responsabile, ha esteso i doveri
di segnalazione all'AIIAC di tutte le"eventuali misure discriminatorie'tposte in essere nei confionti
del responsabile anticorruzione e comunque collegate, direttamente o indirettamente" allo
svolgimento delle sue t'unzioni, mentre in precedenza, era prevista la segnalazione della sola
"revoca" -

In lal caso I'ANAC può richiedere informazioni all'organo di indirizzo e intervenire con i poteri di
cui al comma 3 dell'articolo 15 del decreto lesislativo nr.39,/2013.
Il comma 9, lettera c) dell'anicolo I della-legge nr.190/2012, impone, anraverso il PTPC, la
previsione di obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticonuzione che vigila nl
funzionamento e sull'osservan:a del Piano.
Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPC
e, poi. nelle fasi di r.erifica e attuazione delle misure adottate. Pertanto, secondo I'ANAC, I'atto di
nomina del responsabile dovrebbe essere accompagnato da un comunicato con il quale si " invitano
tuÍri i dirigenti e il personale a dare allo s/esso [responsabilef la necessaria collaborazione" . Atal
fine si dà atto che il citato decreto sindacale prot.2053.i2016 riporta espressamente tale direttiva.

È imprescindibile, dunque, un fone coinvolgimento dell'intera strutrura in tutte ie fasi di
predisposizione e di attuazione delle misure anticomrzione.
n PNA 2016 sottolinea che I'articolo 8 del DPR nr. 62/2013 impone un "doyerc di collaborazione"
dei dipendenti nei confronti del responsabile anticomrzione, la cui violazione è sanzionabile
discioúnarmente
Il PliA 2016 prevede che per la fase di elaborazione del PTPC e dei relativi aggiornamenti. lo stesso
PTPC deve rccare "regole procedurali fondate sulla responsabili:zazione degli ffici alla
partecipazione atîiva". sollo il coordinamento del responsabile. In ogni caso, il PTPC potrebbe
rinviare la definizione di tali regole a specifici atti organizzativi intemi.
Dalle modifiche appofate daì decreto legislativo nr.9712016 emerge chiaramente che il responsabile
deve avete la possibilità di incidere effettivamente all'interno dell'amministrazione e che alle sue
responsabilita si affiancano quelle dei soggetti che, in base al PTPC, sono responsabili
dell'attuazione del le misr.re di orevenzione.
Dal decreto nr.9712016 risulta-anche l'intento di creare maggiore comunicazione tra le auività del
responsabile anticomrzione e quelle dell'OIV, al fine di sviluppare una sinergia tra gli obietlivi di
performance organizzatla e I'attr.uzione delle misure di prevenzione.
A tal fine. la norma orevede:
1. la facolta all'OIV di richiedere al responsabile anticomrzione informazioni e documenti per
lo svolgimento dell'attivita di controllo di sua competenza;
2. che il responsabile trasmetta anche all'OIV la sua relazione annuale recanle i risultati
dell'attività svolta.

Le modifiche normative. apportate dal legislatore del Foia hanno precisato che nel caso di ripetute
violazioni del PTPC sussista la responsabilità dirigenziale e per omesso conÍollo, sul piano
disciplinare. se il responsabile anticomrzione non è in grado di provare "di aver comunicato agli
fficí le misure da adottare e le relative modalità" e di aver vigilato sull'osservanza del PTPC.
I dirigenti rispondono della mancata attr razione delle misure di prevenzione della comrzione. se il
respo-nsabile àirnortru di avere effettuato [e dovute comunicazioni agli uflici e di avere vigilato
sull'osservanza del oiano anticorruzione.
Immutata, Ia responiabilita di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all'immagine della
pubblica amministrazione, in caso di commissione di un reato di comrzione, accertato con sentenza
fassata in giudicalo, alf intemo dell'amministrazione (articolo I . comma 12. della legge 19012012).
Anche in quesla ipotesi, il responsabile deye dimostrare di avere proposto un PTPC con misure
adeguate e di aveme vigilato funzionamento e ossen'anza.

Nei limiti delle .disponibiliti di trilancio, nell'oryanizzazione struttnale e nel Piano esecutivo di
gestione devono essere previste risorse umane, strumentali e finanziarie adeguate per quantità e
qualità, quale valido supporto al Segretario Generale - RPCT per I'espletamento dei suoi compiti.
II Segretario Generale, nel perseguimento della finalita di vigilare sull'effettiva attuazione del Piano.
è titolare dei seguenti poteri di iniziativa e controllo, che esercita nel rispetto delle norme di legge,
nonché dei diritti individuali dei dipendenli e delle persone interessate:

a) Svolge periodica attività ispettiva la cui cadenza è nel minimo predeterminata in
conslderazione ar varr setrori di inten'ento;

b) Ha accesso a rufie le informazioni concementi le attività a rischio;
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c) Puo ohiedere informazioni. o I'esibizione di documenti, pertinenti alle attività a rischio, ai
Dirigenti dell'Ente, nonché a tutto il personale dipendente che svolga attività a rischio o alle
slesse sowaintenda;

d) Riceve periodicamente informazioni dai responsabili delle attività a rischio:
e) Può chiedere il suppono dell'Avvocaturà Comunale per problematiche di particolare

complessità o che richiedono competenze specifiche:
f) Puo ricer.ere direttamente ed in via risen ata il personale dell'Ente, i collaboratori ed i

cittadini che intendano segnalare violazioni dei Piano, owero acquisire informazioni
veritiere e utili per identificare comportamenti difformi da quanto prer*to nel Piano.

ln definitiva. I'RPCT svolge i compiti, le funzioni e riveste i"ruoli" seguenti:
1. elabora e propone all'organo di indirizzo politico, per I'approvazione. il Piano triennale di

prevenzione della comrzione (articolo 1 comma 8 legge 190i2012);
2. verifica i'efficace attuazione e I'idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10

lettera a) legge 190/201?);
3. comunica agli uffici le misure anticomrzione e per la trasparenza adotîaîe (atEaverso il

PTPC) e le relative modalità applicative e vigiia sull'ossen-anza del piano (articolo i comma
14 ìegge 19012012);

4. propone le necessarie modifiche del PTCP. qualora inter.''engano mutamenti
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ow.ero a seguito di significative
violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) iegge 190i20i2);

5. definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori
di attività particolarmente esposti alla comrzione (anicolo I comma 8 legge 190/2012);

6. individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola supetiore della
pubblica amministrazione. la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di
fbrmazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della
legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012);

7. d'intesa con il dirigente competente, verihca I'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici
che srolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10
lettera b) della legge 19012012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede
quanto segue: "(...) non trovano applicazione Ie disposizioni adottate ai sensi dell'articolo
I comma 5 della legge I90r'2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la
rotazione de I l' incaric o dirige nziale" ;

8. riferisce sull'attivita svolta all'organo di indirizzo. nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo
politico 1o richieda, o qualora sia il responsabiie anticomrzione a ritenerlo opportuno
(articolo I comma 14 legge 19012012):

9. entro il 15 dicembre di osni anno. trasmette all'OIV e all'orsano di indirizzo una relazione
recante i risultati dell'attii,ità svolia, pubblicata nel sito ueb àell'amministrazione;

10. uasmette all'OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo
(articolo I comma 8-bis legge 190/2012);

11. segnala all'organo di indirizzo e all'Otv le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle
misure in mareria di prevenzione della comrzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge
190/20121:

12. indica agli uffici disciplinari i dipendentì che non hanno attuato conettamente le misure in
materia di prevenzione della com.rzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge
190i2012):

13- segnala all'ANAC Ie er.entuali misure discriminatorie, dirette o indirette. assunte nei suoi
confronti "per motíti collegati, diretîanente o indirettamente, allo svolgimento delle sue

funzioni" (articolo I comma 7 legge 190/2012);
14. ouando richiesto. riferisce all'ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di

lrevenzione .della comrzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragmfo 5.3, pagina 2l);
15. quale responsabile per la trasparenza. svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli

obblighi di pubblicazione prertsti dalla normativa vigente, assicurando Ia completezza, la
chiwezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma I del decreto
legislativo 33/2013).

16. quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OW,
all'ANAC e, nei casi piu gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato
adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto Iegislativo
33t2013):



al tine di assicurare I'e1lèt{ivo inser.irnento dei dati nell'Anap;rafe unica delle sta:ioni
appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione e tenuto a sollecitare I'individuazione del
soggetto preposto all'iscrizione e all'aggiomamento dei dati e a indicame il nome all'interno
del PTPC (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 2l);

18. può essere designato quale soggetto preposto all'iscrizione e all'aggiomamento dei dali
nell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (lLi94 (PNA 20l6paragrafo 5.2 paglna?2);

19. può essere designato quale "gestore" delle segnalazioni di operazioni finanziariè sóspette ai
sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17).

Al Segretario Generale, considerato il ruolo che lo stesso riveste quale Responsabile della
prelenzione della conuzione e della trasparenza, nonché del controllo successivo di regolarità
amministrativa, non possono, di norma. essere conferiti incarichi di gestione, né prei'ista la
partecipazione in commissioni di gara o di concorso. onde er.itare un potenziale conflitto di interessi.
In deroga al prefato divieto sono fatte salve le seguenti ipotesi:

- Sostituzione, per una durata comunque non superiore a trenta giomi continuativi, prorogabili
solo in caso di assoluta necessità ed urgenza sino ad un massimo di 90 giomi, di un dirigente
la cui assenza sia stata determinata da una causa impreledibile e prevìo accertamento
dell'impossibilità di sostiruzione con altri Dirigenti:

- Esercizio del potere sostituivo per la dehnizione di un procedimento amministrativo non
concluso nel prescritto termine dal relativo Dirigente.

- Svolgimento di specifici incarichi ex art. 97, comma 4, lettera d) t.u.e.l. 2ó7100. previsti da
Statuto o regolamenti, owero conferiti dal Sindaco e motivati dalla complessità o rilevanza
degli stessi, di contenuto definito o temporalmente limilati. In ogni caso dorrà essere
prevenîivamente verificato che tali incarichi non determinino condizioni di potenziale
conflitto di interesse con il ruolo di responsabile.

DIRIGENTI. REFERENTI PER LA PREVENZIONE
Tutti i Dirigenti, ciascuno per I'articolazione organizzativa di rispettiva competenz4 collaborano e
supponano 1'RPCT nella attuazione della strategia di prevenzione della conuzione ed in particolare:

. Svolgono attivita informativa e referente nei confronti del RPCT e dell'autorità giudiziaria
(art. 16d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; art,l, comma 3, I. n. 20-del 1994;
art. 33 I c.p.p.):

. Partecipano al processo di mappatura dei rischi. identificano i processi ed i fattori di rischio,
propongono ed assicurano I'attuazione delle misure previste dal piano triennale di
!revenzione della comrzione;

r lvfonitorano I'attuazione delle previsioni del piano nelle articolazioni di riferimento.
verificano I'elficacia delle misurè e propongono-al responsabile le modifiche. integrazioni
ed aggiornamenti necessari;

. Assicurano I'ossen'anza del Codice di comportamento e del piano per la trasparenza e
I'integdtà da parte del personale loro assegnato; accertano le violazioni ed assumono i
pro!v"vedúnentt conseguentt i

II-àI fine di asslcurare I'effettìvo inser.irnento

Adottano le misure gestionali, ftnalizzate alla gestione del rischio di comrzione, tra le quali
I'avwio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale;

e Svolgono attirita di segnalazione ed informativa nei confronti del responsabile, alfinchè
questi abbia elementi e riscontri sull'intera organizzazione ed attività dell'Amministrazione:

I Dirigenti. con prorledimento motivato e sottoposto al parere preventivo dell'RPCT, possono
individuare un "referente per la prevenzione" per essere coadiuvati nello svolgimento dei predetti
compiti, fermi restando i poteri di av'ocazione e controllo e la responsabilità finale in capo al
dirigente medesimo.

LTNITA DI PROGETTO T,\TTERSETTORIALE PER L'INTEGRITA E LA TRASPARENZA
Al fine di coordinare I'atlività delle diverse articolazioni organizzative dell'ente e supportare
elEcacemente I'RPCT nello svolgimento dei propri compiti, dovrà essere istituita una unita di
progetto intersettoriale dedicata alla "trasparenza ed integrita'.
Detîa unità di progetto. presieduta e coordinata dal Responsabile, dovrà essere composta da una
figura di riferimento per ciascuna delle articolazioni organizzative di massima dimensione dell'ente,
desigrrata dal Dirigente. Di norma fanno parte dell'unità di progetto i "referenti per la trasparenza e

dei controlli intemi". ore nominati.
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L'unita di progetto coadiura il .detto -RPCT in ordine alla rnetodologia di rnappatura del rischio;
collabora all'aggiomamento del PTPCT; assicua l'applicazione coerente ed uniforme del piano
presso le diverse articolazioni organizzative dell'ente.
Allo scopo elabora modelli e piani operativi. definisce eventuali situazioni di incefezza o difformità
di interpretazione ed applicazione, fomisce chiarimenti e supporti, analizza criticità ed impedimenti.
svoìge indagini e verifiche. elabora proposta di revisione, modifica e\o integrazione dei piani,
assicura il raccordo continuo tra il responsabile ed i Dirigenti sui temi dell'integrità e-della
trasparenza.

L'ORGANISIVÍO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE
L'O.I.V. sostituisce il Nucleo di Valutazione ed opera in posizione di autonomia e indipendenza, sia
rispetto agli Organi di Governo sia rispetto ai Dirigenti ed opera in stretta collaborazione con il
responsabile della prevenzione sulla comrzione.

L'O.I.V. esercita le seguenti funzioni e compiti:
a) elabora e propone il sistema di valutazione delle posizioni e delle performance ed i suoi
aggiomamenti periodici e definisce, sentito il Segretario Generale, metodologie permanenti per la
valutazione delle prestazioni e dei risuluri del personale dirigente e del comparto;
b) monitora il funzionamento complessivo del Sistema di Misurazione e Valutazione della
Performance e predispone una relazione illustrativa al Sindaco, almeno con cadenza annuale;
c) gestisce i processi di misurazione e valutazione delle performance e delle premialità secondo le
norme del relativo Sistem4 pcnderando gli obiettili e la loro coerenza con il piano complessivo
delle performance annuale e pluriennale e valutazione deila performance. nel rispetto del principio
di lalorizzazione del merito e delle professionalità;
d) elabora e valida la relazione sulla performance annuale;
e) propone al Sindaco. sulla base'del vigente sistema di valutazione delle posizioni e delle
performance, la valutazione dei Dirigenti fermo quanto previso al successivo punto h)l
l) Promuove ed attesta l'assolvimento degli obblighi relativi aila trasparenza ed all'integdtà;
g) Monitora e fornisce un supporto alle funzioni del controllo strategico;
h) Resta di esclusila comoetenza del Sesretario Generale e/o se diverso dal Sesretado Generale del
responsabile della preverúione della cori-Lzione. la valutazione dei Dirigenti e dil personale secondo
gli indicatori individuati nel relativo sistema di valutazione. per tutto ciò che conceme gli esiti del
controllo successivo di regolarità amministrativa e le eventuaii omissioni o azioni contrarie o
comunque aventi effetto e conseguenze nelle materie del vigente piano anticomrzione.

L'O.I.V. verifica inoltre I'effettiva attuazione delle scelte contenute nelle direttive ed attri atti di
indirizzo poliîico o nei documenti di programmazione (come ad esempio DUP, P.E.G., P.d.O.).
L'attività di controllo strategico offte al Sindaco e alla Giunîa elementi di valutazione sullo stato di
realizzazione delle indicazioni programmatiche e, a richiesta- proposte ed indicazioni per le scelte
programmatiche da effetluare.
L'attività consiste nell'analisi, preventiva e successiva, della congruenza eio degli eventuali
scostamenti tra Ie missioni affrdate dalle norme. eli obiettivi orescelti. le scelte onerative effettuate
e le risorse umane, finanziarie e materiali assegiate, nonchd nella identificazione degli eventuali
fattori ostativi. delle eventuali responsabilità pe-r la mancata o parziale atfuazione dei-programmi.
dei oossibili rimedi.
L'attivita dell'O.I.V. si svolge in modo programmato nell'ambito di un piano annuale elaborato
dall'O.l.V. all'inizio dell'anno che snecifica eventuali oarametri di riferimento del controllo e le aree
di attività in cui svolgere eventuali indagini conoscitive di approfondimento, precisando obiettivi e
modalita di attuazione delle stesse.
Le modifiche che il d.lgs. 97 /2016 ha apportato alla L nr. 190/201? rafforzano le funzioni già a{Iidate
agli OIV in materia di prevenzione .della comrione e traspaÌenza dal d.lgs. 332011, anche in r.rna

logica di coordinamento con il RPCT e di relazione con I'ANAC.
In linea con quanto già disposto dall'art. 44 del d.lgs. 33/2013,I'OIV, anche ai fini della validazione
della relazione sulla performance. deve verificare che il presente PTPC sia coerente con gli obietlivi
stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e, altresì, che nella misurazione e
valutazione delle performance si îenga conîo degli obiettivi connessi all'anticomrzione e alla
trasparenza.
In rapporto agli obiettivi inerenti Ia prevenzione della comrzione e la îrasparenza I'OIV der.e
verificare i contenuti della relazione recante i risultati dell'attività svolta che il RPCT predispone e
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trasmette all'OIV, oltre che allrorgaao di indirizzo, ai sensi dell'art. I, co. 14, della l. 190/2012.
Nell'ambito di tale r,erifica I'OIV ha la possibilità di chiedere ai RPCT informazioni e documenti
che ritiene necessari ed effettuare audizióni di dipendenti (art- 1, co. 8-bis, l. 190/2012).

FLì}{ZIONI IN IVÍATERIA DI TRASPAREN.ZA ED NTEGRITA'
La.trasparenza ha lo scopo di far.orire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di bucn
andamento e imparzialità. E' intesa come accessibilità totale. anche attralerso lo strumento della
pubblicazione sul sito istituzionale del Comune, delle informazioni concementi ogni aspetto
dell'organizzazione e rela-tive agli indicatori" agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per
ii perseguimento delle funzioni istituzionali, nonché ai risultati dell'attività di misurazioné e
valutazione slolta dagli Organi competenti.
L'O.IV. esprime parere in ordine al Programma Triennale per la trasparenza e I'integrità da
aggiomare, annualmente, nel quale sono indicate le iniziative previste per garantire un adeguato
livello di trasparenza. la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integità.
L'O.I.V. promuove e garantisce I'assolvimento delle previsioni contenute nel Programma.

UFFICIO PROCEDIMENTI DISCIPLI}{ARI, U.P.D,
L'uflicio per i procedimenti disciplinari è incardinato presso I'Area cui è affidata la gestione del
Sen'izio Risorse Umane. Esercita le seeuenti comDetenze:
- svolge i procedimenti disciplinari nei'ambito della propria competenza (art. 55 bis D.lgs. n. 165
2001):
- prolvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell'autorita giudiziaria (an. 20 d.P.R. n. 3
del 1957: art.1, comma 3. l. n. 20 del 1994; art- 331 c.p.p.);
- propone I'aggiomamento del Codice di compofamento;
- cura il monitoraggio sulla applicazione del codice di comportamenîo e comunica periodicamente
al responsabile i procedimenti attivati. le sanzioni applicate ed ogni altro elemento informativo utile
alla valutazione complessiva dell'effrcacia del codice e della puntuale applicazione dello stesso.

DIPENDENTI E COLLABORATORI.

Tutti i dioendenti dell'ammfuristrazione:
Tutti i dìpendenti dell'Amministrazione partecipano al processo di gestione del rischio con le
seguenri attività: (par. B.1.2. Allegato 1 P.N.A.);
- ossen'ano Ie misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1. comma 14. della L n. 190 del 2012):
- segnalano le sit"azioni di illecito al proprio dirigente o all'U.P.D. (art. 54bis D.ìgs.n.165 101.1:

- segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. n.241!1990; artt. 6 e 7 Codice di
comportamento. DPR 62120 12):
- panecipano aìla lormazione.

Collaboratori a qualsiasi titolo dell'Amministrazione:
- ossen'ano le misure specifiche contenute nel P.T.P.C. e nei bandi di gara e contratti predisposti
dall'Amministrazione;
- segnalano le sitrrazioni di illecito (art. 8 Codice di comportamento DPR 6212012);
- partecipano all'eventuale formazione.

PROCESSO DI ADOZIONE DEL P.T,P.C.

IL PERCORSO DI COIN.VOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDERS ESTERNI

Finalità:. L'azione di prevenzione e contrasto della comrzione richiede un'apem,ua di credito e di
fiducia nella relazione con i cittadini, gli utenti e le imprese che possa nutrirsi anche di un
rapporto continuo. alimentato dal funzionamento di stabili canali di comunicazione,. L'attivazione di canali di ascolto in chiar-e propositiva da parte dei portatori di interesse e

dei rappresentanti delle categorie di utenti e di cittadini rispetto ail'azione
dell'amministraz ione e dell'ente migliora ed aiuta implementare la strategia di prevenzione
della comrzione.
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Modalità:
' Attuare. percorsi partecipati e condivisi di costruzione dei piani e successivo monitoraggio e

valulazl0ne;
' Pianificare ade-suate misure di sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate alla

promozione della cultura della legalità;
' Dare efhcace comunicazione e diffusione alla strategia di prevenzione dei fenomeni

comrttivi impostata e attuata mediante il P.T.P.C. e le connesse misure.

Strumenti:
- Dovrà essere allestito uno spazio dedicato nel sito w'eb deil'ente w.\,nry.comune.trani.bt.it,

denominato "FORUM PER L'iliTEcRITA' E LA TRASPARENZA", accessibile
dall'home page del sito ed articolato in sottopagine dedicate a: Raccolta normativa;
Documenti in consultazionel Avvisi. atti e documenti relativi ad incontri.

- Istiîuzione di uno specifico indirizzo mail dedicato alle comunicazioni con il Responsabile
per la prevenzione della conuzione e responsabile per la trasparenza. A tale indirizzo
potranno essere inviate proposte, suggerimenti, ossen'azioni. clitiche. richieste di
chiarimento e quant'altro attinente i temi della trasparenza ed integrità.

- Creazione di un format mediante il quale i cittadini e gli organismi portatori di interessi
collettivi, possano far pen'enire dei propri contributi con riferimento ai temi della trasparenza
ed integrità; saranno tenuti in considerazione nella fase di stesura e\o aggiomamento dei
documenti, dandosene conto nelle relazioni di accompagnamento.

- Pubblicazione sul sito web ed all'Albo pretorio informatico di avviso pubblico per la
consultazione delle bozze dei piani, disponibili nel citato FORUM del sito w'eb.

IL PERCORSO DI COI}iVOLGIMENTO DELLA STRUTTURA COMLDIALE

Finalità:
La strategia di prevenzione delia com:zione vede come interlocutori principali gli attori della
macchina amministrativa comunale. I'ion solo i Dirigenti, ma îutto il personale deve essere coinvolto
nel percorso di costruzione ed atîuazione del piano, con una duplice finalità:o Favorire la condivisione e diffusione capillare dei valori dell'integrita" imparzialità e buon

andamento deil'azione amministrativa.
. Sviluppare.e rafforzare il senso etico nei compofamenti quotidiani, compresi quelli ritenuti

orolnarl e ol mrnore lmpano.
o Promuovere i sentimenti di pafecipazione e di passione civile. dando il senso di un percorso

di cambiamento vero, percepibile dall'esterno e con un ritomo di immagine e di consenso
presso la popolazione.

. Cogliere le proposte che pervengono da chi opera quotidianamente a contatto con i cittadini
e che vive i dil'ersi step dell'azione amministrativa- potendo cogliere le criticità ed
individuare i meccanismi conettivi piu funzionali e più sostenibili.

lvfodalità:. Attuare. percorsi partecipati e condivisi di costnrzione dei piani e successivo monitoraggio e
valuulzlone.. Pianificare adeguate misure di sensibilizzazione e di formazione finalizzate alla promozione
della cultura della legalità.. Valorizzare gli apporti individuali alla strategia di prevenzione dei fenomeni comrttir.i
impostata e attuata mediante il P.T.P.C. e le connesse misure.

Strumenti:
o Partecipazione del percorso di costruzione alle rappiesentanze sindacali;
r Ar'"-iso rivolto alla generalità del personale per far pen'enire proposte e suggerimenti, sia in

via preventila alla stesura della bozza, sia sulla bozza redatta;
r Riunioni periodiche con i Dirigenti per condirisione della mappatura delle aree. processi e

fattori di rischio, compresa la valutazione della gravità e la predisposizione delle misure;
o Costituzione di unità di progetto intersettoriale con la partecipazione di personale non

dirigenziale proveniente dalle diverse articolazioni organizzative di massima dimensione,
per la predisposizione dei format e la materiale raccolta di dati ed informazioni per le citate
attivita di mappatura, valutazione dei rischi e predisposizione delle misure:
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r Definizione di una piano di lavoro per la citata unità di progetto. per I'implementazione di
un sistema ramificato di monitoraggio sulla attuazione del piano, di rilevazione di criticita-
proposte migliorative od integrative, verifica dei risultati.

E' opportuno però che il RPCT proceda ad una più dettagliata definizione di tali regole mediante
specifi ci atti organizzativi intemi.

GESTIONE DEL zuSCHIO DI CORRUZiONE

La Valutazione del Rischio o ÀisÉ lssessnenl rappresenta il "cuore" del Processo di Gestione del
rischio di com:zione.
Si tratta di un processo (strurhlrato hr tre fasi: mappatura, analisi e ponderazione. trattamento),
finalizzato ad aumentare la conoscenza del rischio di comrzione. in quanto permette di acquisire un
elevato numero di informazioni sulla rulnerabilità e permeabilità dell'amministrazione ai
comportamenti comrttivi, sul modo in cui tali comportamenti potrebbero emergere e diffondersi
all'intemo dell'amministrazione e sulle priorità delle misure di prevenzione da adottare.
La metodologia seguita dall'ente ha inteso riprendere pedissequamente il percorso voluto dal piano
nazionale anticomrzione e si è articolato in 3 fasi.

Fase I : La Mappatura dei Processi
La mappatura dei processi ha consentito I'indir.iduazione del contesto enro cui deve essere
sviluppata la valutazione del rischio. tenuto conto che il concetto di processo è più ampio di quello
di procedimento amministrativo.
La mappatura.ha comportato I'individuazione del processo. delle sue fasi e delle responsabilità per
cl?ìscuna lase..'
La mappatura dei processi è stata effettuata per le 4 aree di rischio indiriduate dal P.N.A. ed è stata
estesa anche ad altre 4 aree di attività, individuate dall'ente sulla base di r.na analisi delle competenze
e finalità istituzionale del Comune.

Fase I bis- L'analisi dei Processi
.Dopo aver effettuato la Nfappatura dei Processi, si è proceduto alla Valutazione del loro'grado di
rischiosità'.
.La valutazione della rischiosità processi è stata effettuata attraverso I'analisi di due dimensioni:
I'impatto e la probabilità. utilizzando alla scopo I'allegato 5 del PNA che individua:

Indici di valutazione della probabilità
.Discrezionalità;
.Rilevanza estema;
.Complessità del processo:
.Valore economico;
.Frazionabilità del processo;
.Controlli.

Indici di valutazione dell'imoatto
. Impatto organizzativot
.Impatto economico;
.lmpatto reputazionale;
.lmpatto organizzativo, economico e sull'immagine.

La mappatura ed analisi è stata oggetto di un percorso di comparazione ed omogeneizzazione a
livello di ente, dando vita al "catalogo dei processi", anicolato .per aree e posto in alleeato

Il catalogo rappresenta un documento dinamico, soggetto a continue revisioni ed aggiomamenti da
parte dei Dirigenti e dei referenti, sotto il coordinarnento del responsabile per la prevenzione della
corruzlone.

La valutazione dei Processi, basati sulia matrice 'Impatto-Probabilità', in sede di prima redazione
del piano ed in via prudenziale, tenuto conto della carena di un dato storico consolidato di rilel'az ione
dei fenomeni. ha tenuto conto dei valori medi emersi, individuando un rischjo alto con punteggio
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superiore a 5;.un rischio medio con punteggio da2 a 5 ed un rischio basso nel caso di punteggio
inferiore a 2.

II quadro riepilogativo della fase di mappatura ed analisi dei processi è il seguente:

Fase 2: Identificazione, analisi e ponderazione dei rischi per ciascun processo
La seconda fase ha riguardato la valutazione dei rischio per ciascun processo o fase di processo
mappato. In via prudenziale, la vaiutazione è stata condotta su tutti i 46 processi mappati, compresi
i 5 per i quali il livello di rischio si era presentato basso.

Per valutazione del rischio si intende il processo di: identificazione. analisi. ponderazione del rischio.

."La identificazione consiste nella ricerca, individ"azione e descrizione per ciascun processo o fase
di processo. dei possibili rischi di comrzione" . A seguito dell'identificazione, è stato possibile
elaborare un "registro dei rischi".
."L'analisi del rischio consiste nella valutazione della orobabilità che il rischio si realizzi e delle
conseguenze che il rischio produce (probabilità e impàno) per giungere alla determinazione del
livello di rischio".
rla ponderazione è I'ultima fase del processo di valutazione del rischio. nella quale il Responsabile
della Prevenzione deve scegliere quali eventi di comrzione è necessario prevenire (e con quanta
urgenza) e quali no. e cominciare a definire iI Piano di trattamento del rischio di corruzione",

La valutazione dei rischi è stata effettuata anch'essa atîraverso I'analisi di due dimensioni: I'impatto
e la probabilità. Queste due dimensioni, sono state indagate da due punîi di vista, oggettiro e
soggettivo. riferendosi in modo analogo ai criteri dell'allegato 5 del PNA 2013 in quanto applicabili.

VALUTAZIONE SOGGETTIVA
Ha riguardato la ralutazione del fuschio sulla base della Percezione che, i soggetti intervistati. hanno
rispetto a quanto accade nella propria realtà lavorativa. Variabili oggetto d'indagine sono stati, ad

Area di rischio Processi Rischio
alto

Rischio
medio

Rischio
basso

Acquisizíone e progressione del personale

Affìdamento di lavori, servizi e fomiture I 6 9 I

Prowedimenti ampliativi della sfera
giuridica dei destinatari privi di effetto
economico diretto ed immediato per il
destinatario

'i;'
Prorryedimenti amoliativi della sfera
giuridica dei desiinatari con effetto
economico diretto ed immediato oer il
destinatario (contributi. benef rci e vantaggi
economici)

z 0

Gestione risorse economiche e hnanziarie :+:. ,..:..: .,:a,::. ,

... .. , :., :.: ., ,

Pianificazione territoriale ed urbanistica 5 J 2 0

Amministrazione pubblica in forma privata:
societa. fondazioni e istituzioni

Lesale e contenzioso 3 0 2 I

TOTALE 46 il8
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esempio. lo stato di attuazione dei controlli, la validità delle misure
rilevanza dei possibili effetti.

Ínterne o la

VALUTAZIONE OGGETTIVA
Ha riguardato la valutazione del Rischio sulla base di dati reali. in relazione a quanto accaduto nel
tempo all'intemo dell'amministrazione. Variabili oggetto d'indagine sono state sentenze che hanno
riguardato episodi di com:zione. I'esistenza e l'entità del contenzioso. la segnalazioni di illeciti o gli
esiti di visite ispettive. I'analisi della stampa.

La valutazione dei Rischi. sintetizzata nella ùfatrice 'lmpatto-Probabilita', ha tenuto conto. anche in
questo caso della mancanza di serie storiche definite, sicché, in via prudenziale. in luogo della media
dei valori. si è preferito assumere il sistema del "colmo", cioè prendere a riferimento il valore più
elevato emerso nella valutazione probabiiità ed impatto. Per elTetto di tale scelta. di carattere
prudenziale, sono stati identificati rischi di livello alto',medio alto - medio\medio basso - basso,

Tali operazioni hamo portato alla redazione del catalogo dei rischi. in allegato

Il catalogo rappresenta un documento dinamico. soggetto a continue revisioni ed aggiomamenti da
parte dei Dirigenti e dei referenti. sotto il coordinamento del responsabile per la prevenzione della
corTuzlone.

Anche per tale catalogo è possibile riportare un quadro complessivo e di sintesi, come di seguito:

Area di rischio Processi Fattori di
rischio

Rischio
medio alto

Rischio medio/
medio basso

Rischio
basso

Acquisizione e
progressione del personale

Aflìdamento di lavori.
sen'izi e fomiture

l6 18 16 6 0

Prowedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari privi di effetto
economico diretto ed
immediato per il
destinatario

:

:ì]l r:l:ll ,:';; ,

.,.,,I:::. :.... ':::): .::

t - ,,., ',,, ,') ::::.1 ,.', ':

.,:-,:'
:,.,. :'

Prowedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari con effetto
economico diretto ed
immediato per il
destinatario (contributi,
benefici e vantaggi
economici)

3 f) 0 0

Gestione risorse
economiche e finanziarie

Pianificazione territoriale
ed urbanistica

) 6 0 6 0

Amministrazione pubblica
in forma privata: società.
fondazioni e istituzioni

e e contenzroso 3 7 1 6 0
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TOTALE 46 :7r 1

L'esito della fase di valutazione evidenzia un'area di criticità circoscritta. ma una area r.asta ed
articolata di attenzionamento che richiede il trattamento con misure senerali e snecifiche. Non vi
sono rischi tralasciabili, ma per tutti si ritiene di procedere al trattame;to.

Fase 3: il Trattamento dei Rischi
il rischio di comrzione deve essere trattato:

o Riducendo la probabilità degli eventi di comrzione, introducendo misure di prevenzione:. Riducendo I'impatto degli eventi di comzione, introducendo strumenti per individuare e
rimuovere tempesti\.amente i soggetti ed i comportamenti a rischio.

Inoltre, è possibile agire sui fattori di rischio (scelte individuali e interessi). non rimuovendoli, ma
cercando di ridune il numero di persone corruttibili. inteme all'amministrazione. che possono
incontrare gli interessi prirati durante la gestione dei processi pubblici. Fare questo signific4 in
pratic4 cercare di rompere il triangolo della corruzione.

Questa possibili strategie di trattamento permettono di individuare la logica e gli obiettir,i delle
diverse misure che derono essere Dreviste dal Piano Triennale di Prevenzione della Com.rzione:

) Misure di prer,enzione: úasparenza (P.T.T.I.); verifica di precedenti condanne per reati
contro la pubblica amministrazione; protocolli di legalitaipatti di integrità; procedure
specifiche, per la gestione dei contrani pubblici; procedure specifiche per I'erogazione di
solwenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici; procedure specifiche per la gestione dei
concorsi e Ia gestione del personale; procedure specifiche per la riscossione di sanzioni e
tributi; procedure specifiche per la gestione dei rapporti con Enti Pubblici e socieîà
controllatel

l Misure di "rimozione". per individuare e rimuovere tempestivamente i soggetti ed i
comportamenti a rischio: codici di comportamentor tutela del whistleblowing; monitoraggio
deì rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti: monitoraggio dei rapporti îra
l'amministrazione e i soggetti estemil

) Misure per "rompere" il uiangolo della comrzione: rotazione del personale (seppure
temperata con quanto previsto nella novella legislativa recata dalla legge di stabilità 2016);
definizione di criteri per I 'autorizzazione allo svolgimento di incarichi estemi; obbligo di
astensione in caso di conflitto di interessi; defmizione dei casi di inconferibilità e
incompatibilità; limitazione della libertà negoziale del dipendente pubblico, dopo la
cessazione del rappono di lavoro; formazione del personale.

Il PNA distingue le misure in:

.Obbligatorie: derivanti. cioè dal PNA e da disposizioni normative e, quindi, da prevedere
necessariamente all'intemo del PTPC;
.Ulteriori: non derivanti, cioè, da disposizioni normatir'e: ma che diventano obbligatorie nel
momento in cui vengono inserite nel Piano.

A loro volta le misure ulteriori possono distinguersi in:
. Misure di trattamento specifiche, da attuare in un solo processo o in una sola area di attività

del Comune (normalmente. quelle maggiormente esposte alla comrzione):
o Misure di trattamento trasversali, valide per I'intera organizzazione.

Per ciascuno dei 7l rischi valutati, analizzati e ponderati, sono state:
1. Individuate le misure obbligatorie applicabili;
2. Verificate le misure interne esistenti e ponderata la loro efficacia;
3. Individuate misure ulteriori, di natura regolamentare, organizzatira, di controllo o

formativa. a valenzs speoifica o ,traslersale;
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4. Vahltata la sostenibilità ed attuabilità, la specificazione delle azioni da porre in essere, i
tempi ed i soggetti responsabili.

Tale attività ha portato alla redazione del piano di trattamento del rischio, articolato per aree di
rischio e posto in allegato

TRATTAMENTO DEL RISCHIO IVÍISURE GENERALI

1. Obbli,shi dei Dirigenti nei processi di formazione. attuazione e controilo delle decisioni. al
fine di prevenire il rischio di comrzione

Ai sensi dell'art.1, ccÍrma 9, della L.190/2012. sono individuate le sezuenti misure che i Dirisenti
devono rispettare e far rispetîare:

) ùfeccanismi di formazione delle decisioni:

a) Nella trattazione e nell'istruttoria degli atti:
- rispenare l'ordine cronologico di proócollo dell'istanza;
- predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori:
- redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice:
- rispettare il divieto di aggravio del procedimento;
- distinguere I'attivita istruîtoria e la relativa responsabilità dall'adozione dell'atto finale, in modo
tale che per ogni prowedimento. fatti salv-i i casi di motivata impossibilità di cui dov'rà essere fatta
menzíone nel corpo delì'atto, siano coinvolti almeno due soggetti l'istruttore proponente ed il
orngente.
b) Nella formazione dei prorvedimenti. con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia
discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente I'atto; l'onere di motivazione è
tanto piu diffuso quanto è ampio il margine di discrezio-nalità.
c) Per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso
e di partecipazione, gli atti dell'ente dowanno ispirarsi ai principi di sèmplicità e di chiarezza. [n
particolare dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. Tutti gli uffici
dovranno riportarsi, per qwìnto possibile. ad uno stile comune, curando che i prowedimenti
conclusir.i dei procedimenti riportino nella premessa sia il preambolo che la motivazione.
Il preambolo e composto dalla descrizione del procedimento svolto, con I'indicazione di tutti gli atti
prodotti e di cui si è tenuto conto per anivare alla decisione finale, in modo da consentire a tutti
coloro vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento amministrativo seguito. La motiyazione
indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base
dell'istruttoria. La motivazione dovrà essere il piir possibile precisa. chiara e completa. Ai sensi
dell'art. 6-bis della legge 241i90, come aggiunto dall'art. l, L. n. 190/2012, il responsabile del
procedimento e i titolari degli uffrci competenti ad adottare i pareri. le valutazioni tecniche. gli atti
endoprocedimentali e il prorwedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi.
segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale. dando comunicazione al responsabile della
prevenzione della comrzione.
d) Per facilitare i rapporti tra i cittadini e I'amministrazione, sul sito istituzionale devono essere
pubblicati i moduli di presentazione di istanze. richieste e ogrri altro atto di impulso del
procedimento, con l'elenco degli atti da prodr.rre e/o allegare all'istanza.
e) Nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicaro
I'indirizzo mail cui rirolgersi e il titolare del potere sostitutivo (individuato nel Segretario Generale)
in caso di mancata risoosta.
t) Nell'attivita contraffuale:
- rispettare il divieto di frazionarnento c innalzamento artificioso dell'importo contrattuale:
- ridune I'area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla lègge eio dal regolamento
comunale;
- motivare adeguatamente I'impossibilità di utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP eio del mercato
eletfionico della oubblica amministrazione:
- assicurare la roiazione tra le imprese affidatarie dei contratti affidati in economia;
- assicware la rotazione tra i professionisti nell'aflidamenti di incarichi di importo inferiore alla
soglia della procedura aperta;
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- assicurare il confronto concon enziale, definendo. requisiti di partecipazione alla gare, anche
ufficiose, e di valutazione delle offerte. chiari ed adeguati:
- allocare correttamente il rischio di impresa nei rappóni di partenariato:
- verifìcare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e sen izi effettuati al di fuori del mercato
elettronico della nubblica amministrazione:
- verificare la congnrita dei prezzi di acquisto
costituzione/cessione di diritti reali minori;
- validare i progetti definitivi ed esecutivi delle
cantierabilità:

di cessione e/o acquisto di beni immobili c

opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di

- acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione.
- inserire nei contratti, inclusi quelli stipulati per scrittura privata. la seguente clausola a pena di
nullità:
" L'Appaltatore dichiara, ai sensi dell'art. 53, comma l6 ter del D.Lvo n- 165 del 2001, di non aver
concluso contrattì di lu,-oro subordinato o dutonomo e comunque di non (fier attribuito incarichi a
ex dipendenti comunali che hanno esercitato poteri auîoriîatfui o negoziali per conto del Comune
nei confronti del medesimo Appaltatore, per il îiennio successivo alla cessazione del rapporto di
Iavoro. E', altresì, consape'r,ole che ove il presente conftatîo fosse stipulato in violazione di quanto
innanzi previsto lo stesso è nullo, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti
e accertati a esso riferiti ".Inoltre, a/ fine di ottemperare al Comunicato del Presidente ANAC del
22 gennaio 2016 in merito alle misure di prevenzione della comrzione nella gestione dei contratti
finanziati con fondi PAC (Programma nazionale Sen'izi di cura all'Infanzia e agli Anziani) occorre
inserire negli atti di gara e nell'allegato schema di contratto la seguente clausola: "le stazione
dppahante si impegna ad awalersi della clausola fisolutiva espressa di cui all'art. 1456 c.c. ogni
quabolta nei confronti dell'imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti
dell'impresa con fttnzioni specifiche relative all'afidamento alla stipula e all'esecuzionè del
contratto sia stata disposta misura cúutelare o sia interrenuto rinvìo a giudizio per taluno dei delitti
di cui agli artt. 317 cp 318 cp 319 cp 3l,9 bis cp 319 ter cp 319 quater 320 cp 322 cp 322 bis cp 346
bis cp 353 cp 353 bis cp"

g) Nella formazione dei regolamenti applicare la verifica dell'impatto della regolamentazione.
h) Negli atti di erogazione dei contributi, nell'ammissione ai sen-izi, nell'assegnazione degli alloggi:
predeterminare ed enunciare nell'atto i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione.
i) Nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti estemi: acquisire il
preventivo assenso del Collegio dei revisori dei conti ed allegare la dichiarazione resa con la quale
si attesta la carenza di nrofessionalita inteme.
l) Nell'attribuzione di ilremi ed incarichi al personale dipendente operare con procedure selettive.
m) I componenti le commissioni di concorso e di gara dovranno rendere all'atto dell'insediamento
dichiarazione di non trorarsi in rapponi di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti
alla gara od al concorso.
n) Ampliare gli ambiti di partecipazione al procedimento ed in particolare far precedere I'adozione
dei prowedimenti in materia urbanistica. e I'approvazione degli accordi sostituitivi di procedimento
od endoorocedimentali in materia urbanistica. dalla oubblicazione sul sito web comunale deeli
schemi 

'di prowedimenro, ed i relativi allelati tecnici. prima che siano ponàti
all'adozione/approvazione dell' organo competente.
o) Introdune il divieto di ogni forma di pagamento in contanti per tutti i sen izi e le firnzioni
dell'ente.

) Meccanismi di attuazione delle decisioni: la tracciabilità delle attività:

- istituire I'elenco aperto dei fornitori e dei prestatori di servizi. ivi compresi i prestatori d'opera
intellettuale (aw,ocati,.ingegneri, architetti ecc..);
- redigere la mappatura di tutti i procedimenti amministrativi dell'ente e strutturare le apposite
schede nella sezione "guida ai servizi" del sito *eb dell'ente:
- redigere la mappatura di tutti i processi intemi all'ente mediante la rappresentazione e la
pubblicazione del workflow e del flusso documenîale:
'- 

redigere il funzionigramma dell'ente in modo dettagliaLo ed analirico per definire con chiarezza i
ruoli e compiti di ogni ufficio con I'attribuzione di ciascun procedimento o sub-procedimento ad un
responsabile predeterminato o predeterminabile;
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- cornpleîare la digitalizzazione dell'attiv.ità amministrativa in modo da assicurare la totale
trasparenza e tracciabilità;

: pJo!-v_edere alla rerisione 4ei procedimenti amministrativi di competenza dell'ente per eliminare
le fasi inutili e ridune i cosîi per famiglie ed imprese;
-. offiire la possibilità di un accesso on line a tutti i sen'izi dell'ente con la possibilità per il cittadino
di monitorare lo stato di attuazione del procedimento che lo riguarda;

- rilevare i tempi medi dei pagamenti:
- rilevare i tempi medi di conclusione dei.procedimenti:
- istituire uno scadenziario dei contratti nel quale annotare in modo progressivo i dati relativi alla
controparte, I'importo del contratto e la durat4 al fine di assicurare il tempestivo awio delle fasi di
rinnovo delle procedure di affidamento;
- vigilare sull'esecuzione dei contratti di appalto di lavori. fomiture e sen'izi, ivi compresi i contratti
d'opera professionale, e sull'esecuzione dei contratti per l'afIìdamento della gestione dei senizi
pubblici locali. ivi compresi i contratti con le società in house, con applicazione, se del caso. delle
penali, delle clausole risolutive e con la proposizione deli'azione per I'inadempimento e/o di danno:
- predispone registri e meccanismi di controllo per I'utilizzo dei beni dell'amministrazione.

) Nei meccanismi di controllo delle decisioni:

- Attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra Dirigenti ed organi politici. come defrnilo dagli
ant.78, comma l, e 107 del TUEL, ed il rispetto puntuale delle procedure previste nel Regolamento
sul ftrnzionamento dei controlli intemi. approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n.5
del l5 gennaio 2013 e successive modifrcazioni.

- In fase di formazione dell'atto i firmatari sono tenuti a prowedere, prima della sottoscrizione.
avralendosi di apposita check-list. a verificare la correttezza dell'attività istruttoda svolta.

- Con riferimento agli atti degli Organi di govemo, ove la Giunta o il Consiglio non intendano
conformarsi ai pareri resi dai Dirigenti, orvero ai rilievi formulati dal Segretario, devono dame
adeguata motivazione nel testo della deliberazione.

- Obblighi di informazione dei Dirigenti nei confronti del Responsabile della prevenzione della
corTuzlone.

Ai sensi dell'art.l, comma 9 della L.190/2012 sono individuate le seguenti misure:

a) ciascun dirigente con riguardo ai procedimenti di competenza dell'Area cui è preposto prorvede,
anche a mezzo di Dersonale all'uopo incaricato. a comunicare nel mese di sennaio oer I'anno
precedente all'RPCÌ. I'elenco dei piocedimenù conclusi oltre il termine previJt,o dalla lègge o dal
regolamento. e la rilevazione del tempo medio di conclusione dei procedimenti distinto per tipologia
di orocedimento:
b) èiascun dirigente con riguardo ai procedimenti di competenza dell'Area cui è preposto pror-r'ede.
anche a mezzo di personale all'uopo incaricato. a comunicare ogni semestre (nei mesi di luglio. per
il I semestre, e di gennaio dell'aruro successivo per il II semestre) al responsabile della prevenzione
della comrzione. I'elenco dei procedimenti conclusi con un diniego;
c) ciascun dirigente ha I'obbligo di dotarsi di un scadenziario dei contratti di competenza dell'Area
cui è preposto ciò al fine di eviîare di dover accordare proroghe; ciascun dirigente, anche a mezzo
di personale all'uopo incaricato, prol'vede a comunicare nel mese di gennaio per I'anno precedente
al responsabile della prel'enzione della comrzione, I'elenco dei contratti prorogati e le ragioni a
giustifi cazione della proroga;
d) ciascun dirigente, anche a mezzo di personale all'uopo incaricato, provvede a comunicare nel
mese di gennaio per I'anno precedente al responsabile della prevenzione della comrzione, I'elenco
dei contratti sopra soglia affidati con procedura negoziata e le ragioni a giustificazione
dell'affidamento;
e) ciascun dirigente, anche a mezzo di personale all'uopo incaricato. provwede a comunicare ogni
semestre nel mese di gennaio per I'anno precedente al responsabile della prevenzione della
comrzione. I'elenco dei Drocedimenti Der i quali si è resa necessaria disnorre una sospensione dei
termini per integrazione àocumentale: 

-

f) ciascun dirigente. anche a mezzo di personale all'uopo incaricato, prowede a comunicare nel
mese di geruraio per l'anno precedente al responsabile della prevenzione della comrzione, I'elenco
dei procedimenti arviati mediante S.C.I.A. precisando il numero di quelli per i quali sono state svolte
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le verifichedei presupposti e delle condizioni legittimanti, e di.quelli per i quali si è resa necessaria
disporre la sospensione e\o inibizione dell'anività;
g) il dirigente dei servizi finanziari. anche a mezzo di personale all'uopo incaricato. prorvede a
comunicare nel mese di gennaio per l'anno precedente al responsabile della prevenzione della
comrzione,.l'elenco dei pagamenti effettuati oltre il termine di legge o di contlatto e le relative
motrvazlonl:
h) ciascun dirigente, anche a mezzo di personale all'uopo incaricato, prowede a comruricare nel
mese di gennaio per l'anno precedente al responsabile della prevenzione della comrzione, I'elenco
dei conratti con riferimento ai quali abbia provveduto a novazioni. addizioni. varianti. applicazione
di penali o risoluzione anticipata:
i) per ognì affidamento in essere ad un organismo partecipato della gestione di un servizio pubblico
locale a rilevanza economica- ciascun dirigente ha cura"'ratione materiae", di prollederè entro il
3l dicembre di ogni anno alla formazione e pubblicazione sul sito web dell'ente della apposita
relazione prevista dall'art.34, comma 20 del D.L. 17912012 che dia conto delle ragioni e della
sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la forma di afficlamentó prescelta e
che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e se.n-izio universalè;
l) ciascun dirigente. anche a mezzo di personale all'uopo incaricato. entro il 30 novembre di ogni
anno. prowede a comunicare al responsabile della prevenzione della comrzione, un report relativo
al settore di competenza circa l'appìicazione delle àisure introdotte dal presente Piano segnalando
eventuali criticità e formulando Drouoste afferenti:

- all'aggiomamento degli elènchi dei procedimenti di propria competenza ritenuti piir esposti al
rischio di comuione nonché all'analisi ed alla valutazione deeli stessi rischi:

- alla definizione di ulteriori misure, sia di carattere generalà e sia particoiari per specifici
procedimenti, di prevenzione del rischio;

- alla definizione di ulteriori forme di monitoraggio e controllo specificamente dirette alla
prevenzione ed all'emersione di vicende di possibile esposizione al rischio comrttiro;

- alla segnalazione di esigenze specifiche di formazione degli stessi Dirigenti e dei propri
dipendenti.

ÌVIONITORAGGIO DEL RISPETTO DEI TERIv{II{I. PREVISTI DALLA LEccE O DAI
REGOLAMENTI, PER LA CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI.

Ai sensi dell'art.1, comma 9. della L.190/2012 sono individuate le sesuenti misure:
Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimen--ti sarà inserito nel piano della
performance. ed oggetto del controllo di gestione di cui agli arft. 147,196 e 198-bis del D.Lgs.
n.267/2000.
Il rispetto dei temini di conclusione dei procedimenti sarà oggetto di verifica anche in sede di
esercizio dei controlli di regolarità amministrativa.
Su ogni prowedimento conclusivo dovrà essere apposto r.rn riquadro contenente la data di aw'io
della procedura. gli eventuali periodi di sospensione od internrzione. il termine complessivo di
durata in rapporto al termine previsto per legge.

Monitoraggio dei rapporti tra I'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o
che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità
sussistenti tra i titolad, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti eiDirigentiei
dipendenti dell'amministrazione.

Ai sensi dell'art.l. comma 9. della L.190/2012 sono indi\iduate le seguenti misure:

Il responsabi.le del procedimento .ha llobbligo di acquisire una specifica dichiarazione, redatta nelle
forme di cui all'art."15 del DPR 445/2000, con la quale, chiunque si rivolge all'Amministrazione
comunale per propoÍe una proposta/progeno di partenariato pubblicoiprivato, una proposta
contrattuale, lma proposta di sponsorizzazione, una proposîa di com'enzione o di accordo
procedimentale, una richiesta di contributo o comunque intenda presentare un offerta relativa a
contratti di qualsiasi tipo:
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. Dichiara l'insussistenza di rapporti di parentela. entro il quarto grado, o di altri vincoli anche
di laroro o professionali, in corso o riferibili ai due anni precedènti. con gli amministratori e
i Dirigenti dell'ente.
Si impegna a non offiire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa
vantaggio o beneficio sia direttamente che indirettamente tramite intermediari al fine del
rilascio del prow.edimento aulorizzativo oppure abilitativo oppure concessorio o al fine di
distorcere l'espletamento conetto della successiva attirità o valutazione da parte
dell'Amministrazione; denunciare immediatamente alle Forze di Polizia osni illècita
richiesta di denaro o altra utilità orvero offerta di protezione o estorsione di quaÈiasi natura
che l'enga avanzata nei confronti di propri rappresentanti o dipendenti, di familiari
dell'imprenditore o di eventuali soggetti legati all'impresa da rapporti professionali.

b)

Il dirigente in sede di sottoscrizione degli accordi ex art.l1 della Legge nr.24M990, dei contratti e
delle convenzioni, ha cura di verificare la previsione all'intemo del regolamento contrattuale di una
clausola in ragione della quale:
- E' fatto divieto durante I'esecuzione del contratto. e per il biennio successivo. di intrattenere

rapporti di servizio o lomitura o professionali in genere con gli amministratori e Dirigenti e
loro familiari stretti (coniuge e conviventi).

- E fatto divieto durante l'eseiuzione del contratto di awalersi. a qualsiasi titolo e con qualsiasi
tipologia di rapporto di dipendenti dell'amministrazione che siano cessati dal senizio
nell'ultimo triennio e che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto
dell'amministraz ione diretti al perfezionamento dèl medesimo contratto.

I Dirigenti monitorano, mediante controlli a campione nella misura di almeno il l0%, i rapporti tra
l'amministrazione e i soggeîti che con Ia sîessa stipulano contratti o che sono interessati a
procedimenti dl su161i2z.azi6ne. concessione o erogazione di vantaggi economici di quaiunque
genere, con preferenza di quelli aventi maggior valore economico. Il monitoraggio si effettua anche
verificando eventuali relazioni di coniugio, parentela o affrnita fino al quarto grado. olvero rapponi
di convivenza o di "commensale abituale" (art. 51 c.p.c.). sussistenti tra i titolari, gli amministratori,
i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i Dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione adibiti alle
attività a rischio di com-rzione disciplinate nel presente pianc.

ROTAZIONE DEGLI INCARICHI
La misura della rotazione secondo quanto preyisto dal PNA 2016, costituisce "Misura
Organizzativa preventiva" frnalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare
dinamiche improprie nella gestione Amministratira. conseguenti alla permanenza nel tempo di
determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione. La misura della rotazione si disringue in
ordinaria e straordinaria, dove la prima ha valenza generale e viene utilizzata nei confroÀti del
personale che opera nelìe aree a piil alto rischio comrzione.
La seconda ha carattere eventuale e cautelare da applicarsi in casi di sospetti comportamenti illeciti
e/o nei casi di av'v io di procedimenti disciplinari o penali per fenomeni di natura comrttiva. In tale
ambito il Comune di Trani ha prow-eduto allo spostamenÌo di qualche dipendente destinatario di atti
giudiziari pe reati conto la P.A. all'utilizzo in compiti lavorativi diversi da quelli svolti in
orecedenza.
Si evidenzia che il comma 221 dell'art. I della legge n. 208i2015 (Legge Stabilità 201ó) prevedeva
che allo scopo di garantire la maggior flessibilità della figura dirigenziale nonche il corretto
funzionamento degli uffici, il conferimento degli incarichi dirigenziali può essere attribuito senza
alcun vincolo di esclusività anche ai Dirisenti dell'awocatura cirica e della nolizia municinale. Per
la medesima finalita. non trovano appllcazione le disposizioni adottate ai sensi dell'ariicolo l.
comma 5, della legge 6 novembre2012,n. 190, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con
la rotazione dell'incarico dirigenziale.
Il vigente Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei servizi (approvato con deliberazione di
G.C. nr. 226 del 06/10/201ó) nel recepire l'istituto ha demandato al presente PTPCT
l'individuazione dei criteri della rotazione.
In linea generale, per tutti gli uffrci individuati come aree a rischio comrzione. ove nell'ente vi siano
almeno due dipendenti in possesso della necessaria qualifica professionale, pouà essere disposta la
rotazione degli incarichi, in modo che nessun dipendente sia titolare dell'uffrcio per un periodo
superiore ad un triennio, onde evitare che possano consolidarsi delle posizioni "di privilegio" nella
sestione diretta di determinate attività conelate alla circostanza che Io stesso funzionario si occuoi
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personalmente per lungo tempo dello stesso tipo di procedimenti e si relazioni sempre con gli stessi
ulenIl.

La GiLurta Comunale, a seguito di attenta valutazione, pur condividendo i principi posti alla base di
tale misura di contrasto ai fenomeni comrttivi. riîiene non opportuno procederè alla rotazione dei
Dirigenti in quanto, data I'attuale situazione organizzativa. e a tacere della particolare condizione di
"precarieta" degli incarichi dirigenziali attualmente in essere (uno solo a tèmpo indeterminato su 4
in servizio). uno spostamento creerebbe serie disfunzioni dal punto di vista organizzativo/funzionale
e ol erogazlone oel serlrzl.
Per tali motivazioni si stabilisce la sospensione della rotazione dei Dirigenti.
Per quanto riguarda i Dipendenti. la rotazione potrà riguardare. ogni tre anni, coloro i quali ricoprono
funzioni in categoria D nei servizi esposti al rischio di fenomeni di comrzione. comDreso il Como
di Polizia
furyioni in categoria D nei servizi esposti al rischio di fenomeni di comrzione, compreso il Coqpo
di Polizia Locale. La rotazione interesserà anche i dipendenti di cat. C se allocati in unitàLa rotazione interesserà anche i dipendenti di cat. C se allocati in
organizzaîive prive di dipendenti di categoria superiore. La rotazione è disposta con atto del
Dirigente, quale figura competente in via primaria. e in via residuale dal Segretario Generale, in
qualità di RPCT qualora la rotazione riguardi spostamenti tra Aree/Settori diversi, osservando i
seguenll cnlen:
a) può essere gggetto di rotazione, ogni tre anni, il personale appartenente alle categorie D, e C in
alcum speclllcl czrsl;
b) il numero dei dipendenti ruotati non dovrà superare il 30% della dotazione organica del Settore,
al fine di non creare disfr.[rzioni nell'organizzazione. Tale rotazione dovrà comunque interessare
almeno una unità per ogni Settore. La rotazione dei dipendenti al fine di limitare diiservizi, dovrà
avvenire in seguito a lalutazione del Dirigente e,b del Segretario RPCT applicando criteri di
gradualità e tenendo conto delle caratteristiche ed attitudini dei dipendenti;
c) per la Polizia Municipale. in virtù della inf,rngibilità che caranerizza idipendenti con profilo
specifico di agente e/o ufficiale, la rotazione potrà awenire solamente tra uflici/sen'izi appanenenti
allo stesso Corpo di Polizia.
Nel caso la rotazione riguardi dipendenti che ricoprano cariche sindacali si potrà prescindere dal
consenso dei soggetti sindacali, ma si deve fornire una adeguata informazione preventiva e tenere
conto delle indicazioni suggerite dagli stessi.
Nel caso in cui non vi sia la possibilità di rotazione per una o piu posizioni a rischio comrzione.
viene stilato un apposito verbale a firma del Segretario e del Dirigente evidenziando i motivi
dell'impossibilità. Per le posizioni cosi individuate, I'RPCT prow'ede a delìnire dei meccanismi
rafforzati di controllo, all'intemo dei procedimenti di controllo intemo.

Cumulo di impieghi e incarichi ai dipendenti pubblici - incompatibilità ed inconferibilità

Non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri d'ufhcio,
che non siano espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre forme normaúve, o che non siano
espre ssamente attorizzati.
In ogni caso. il conferimento operato direttamente dall'amministrazione, nonché I'autorizzazione
all'esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di
appartenenza, ovvero da altri enti pubblici o privati o persone fisiche, che svolgono attività
d'impresa o commerciale, sono disposti dal dirigente della struttura presso cui opera il dipendenîe.
Per i Dirigenti sono disposti dal Segretario Generale e per quest'ultimo sono disposti dal Sindaco.

Nel prowedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolsimento
dell'incarico non comDorti alcuna incomoaîibilita. sia di diritto che di fatto. nell'interesse d-el buon
andamento della pubbtica amministrazione ne situazione di conflitto. anche porenziale, di interessi
che pregiudichind I'esercizio imparziale delle funzioni auribuite al dipendenfe.

Nel caso in cui un dipendente svolga incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente
autorizzati dall'amministraz ione di appartenenza, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la
responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere
versato all'ente per essere destinato ad incremento del tbndo del salario accessorio. L'omissione del
versamento del compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di
responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei Conti.
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I dipendenti. che c€ssano .dal serv.izio non posscno svolgere, nei tre ami successili alla cessazione.
attività lavorativa o professionale presso i soggetti prilati destinatari di prowedimenti emessi o di
atti negoziali assunti dall'ufficio cui è appartenuto il dipendente negli ultimi tre anni di servizio.

In caso di violazione di questa disposizione, i contratti conclusi e gli incarichi conferiti sono nulli e
i soggetti prir.ati che li hanno conclusi o conferiti non potranno avere rapporti contrattuali né
affidamenti da parte dell'enîe per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi
er.entualmente percepiti e accertati.

Enl19 15 giomi dall'erogazione del compenso per gli incarichi conferiti o autorizzati i soggetti
pubblici e privati devono comunicare all'ufficio del personale I'ammontare dei compensi erogati ai
dipendenti pubblici.

Entro 15 giomi dal conferimento o autorizzazione dell'incarico, anche a titolo gratuito a dipendenti
dell'ente, I'ufficio personale comunica per via telematica al Dipartimento dellà Funzione Pubblica
gli incmichi confedti o autorizzati ai dipendenti stessi, indicando:
- l'oggettodell'incarico;
- il compenso lordo, ove previsto;
- le norme in applicazione delle quali gli incarichi sono sîati conferiti o autorizzati;
- le ragioni del conferimento o dell'autorlzzazione:
- i criteri di scelta dei dipendenti cui gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati;
- la rispondenza dei medesimi ai principi di buon andamento dell'amministrazione;
- le misure che si intendono adottare per il contenimento della spesa.

Comunque. entro il 30 giugno di ogni anno:
a) nel caso in cui non siano stati conferiti incarichi a dipendenti dell'ente, anche se comandati o fuori
ruolo, ì'ufficio del personale dovrà produrre in via telematica al Dipartimento della Funzione
Pubblica apposita dichiarazione in tal senso:
b) nel caso in cui, invece, siano stati conferiti o autorizzati incarichi, l'ufficio personale provvederà
a comunicare al Dipartimento della Fmzione Pubblica, in via telematica o su apposito supporto
magnetico, per ciascuno dei propri dipendenti e distintamente per ogni incarico conferito o
autorizzato, i compensi relativi all'aruro precedente. erogati dall'ente o comunicati dai soggetti che
hanno conferito I' incarico:
c)l'ufÍicio personale provvederà a comunicare al Dipartimento della Funzione pubblica, per via
telematica o su supporto magneîico, i compensi percepiti dai dipendenti dell'ente anche per incarichi
relativi a compiti e doveri d'uffrcio:
d) inoltre prowederà a comunicare semestralmente I'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti
cui sono stati affidati incarichi di consulenz4 con I'indicazione della ragione delf incarico e
dell'ammontare dei compensi corrisposti.

Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norrna
dell'aficolo l, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012. n. 190.

Il Responsabile PCT cura che nell'ente siano rispettate le disposizioni del decreto legislativo 8 aprile
2013 n.39 sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con riguardo ad amministratori e

Dirigenti.
In capo ai Dirigenti peÍnane I'obbligo di presentare annualmente apposita dichiarazione come
previsto dall'articolo 20 comma 2 del decreto legislativo nr.39/2013 relativa alla sussistenza di
eventuali situazioni di inconferibilita eio incompatibilità rispetto al conferimento dell'incarico
dirigenziale. A.i sensi del rnodificato.art. .14 del decreto .legislativ'o nr. 33i2013 comunicano inoltre i
dati relativi ali'assunzione di altre cariche presso enti pubblici o privati, e i relativi compensi a
qualsiasi titolo corrisposti, nonché gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della Finanza
Pubblica e I'indicazione dei compensi spettanti. Per quanto riguarda gli incarichi presso altri Enîi e
Pubbliche Amministrazioni ai sensi dell'art. 53 c. 5 del D. Lgs 165/2001 è necessario acquìsire
I'apposita autorizzazione dagli Organi competenti.
Le dichiarazioni suddette sono oubblicate nel sito web comunale. La dichiarazione è condizione oer
I'acquisizione dell'effi cacia detl^'incarico.
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.CODICE DI COMPORTAMENTO,G.ESPONSABILITA DISCIPLINARE

La Giunta. comunrle, prer.io parere dell'Organismo Indipendente di Valutazione (O.l.V.), ha
approvato in via definitiva in data 28/01/2016 con delibera di Giunta Comunale n.6, il Codice di
Comportamento dei dipendenti del Comune di Trani. che integra e specifica ii codice definito dal
Gor.erno ai sensi dell'an.54, comma 5, del D.Lgs. 165/2001 come modificato dall'art.1. comma 44
e 45, della L. 19012012.

Il codice di comportamento viene pubblicato permanentemente sul sito. Tale documento sarà
consegnato a tutti i dipendenti al momento dell'assunzione insieme al presente piano di prevenzione
della comrzione

Uguale procedura dovrà essere seguita nel caso di modifiche al codice di comportamento o al piano
di prevenzione della conuzione.

Il dirigente e/o il responsabile dell'ufficio procedimenti disciplinari, a seconda della competenza,
prorvederanno a perseguire i dipendenti che dovessero inconere in violazioni dei dòveri di
comportamento, ivi incluso il dol'ere di rispettare le prescrizioni contenute nel presente Piano,
attivando i relativi procedimenti disciplinari, dandone notizia al responsabile della prevenzione.

TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI ('YHISTLEBLO'TER)

II w'histleblowing è l'azione di chi, in un'azienda pubblica o privata, rileva un pericolo, una ftode
(reale o solo potenziale) o un qualunque altro rischio in grado di danneggiare I'azienda stessa. gli
azionisti, i dipendenti, i clienti o la reputazione dell'ente. Il whistleblow'er (termine inglese che si
poEebbe traduÍe come "soffiatore nel fischietto") è colui che segnala questo rischio.
Nella procedura di segnalazione si ossen'a quanto disposto dalla determinazione n.6 del 28 aprile
201 5 con cui I'ANAC ha formulato le "Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che
segnala ilieciti (Whistleblower)" e le successive modifiche introdotte all'art. 54-bis del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con la legge 20 novembre 2017 , n. 1'19.
La segnalazione si effettua compilando l'apposito modulo di seguito riportato e reperibiie presso il
sito intemet sezione "Amministrazione Trasparente - Altri contenuti - conuzione" e inviandolo
all'indirizzo di posta elettronica del Responsabile anti comrzione
Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al
responsabile della prel'enzione della comrzione e della traspiìrenza ovvero all'Autorità nazionale
anticomrzione (ANAC), o denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile. condotte
illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere

sanzionaîo. demansionato, licenziato. hasferito, o sottoposto ad altra misura organizzatila alente
effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segrralazione.
L'adozione di misure ritenute ritorsive, nei confronti del segnalante è comunicata in ogni caso

alI'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative
nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L'ANAC informa il
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi
di garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali prow'edimenti di competenza.
Per dipendente pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni pubbliche. il dipendente di
un ente pubblico economico owero il dipendente di un ente di diritto privato sottoposto a controllo
pubblico ai sensi dell'art. 2359 del cod. civ. Tale disciplina si applica anche ai lavoratori e ai
collaboratori delle imprese fomitrici di beni o ser','izi e che realizzano opere in favore
dell'amm inistrazione pubbl ica.

L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, I'identità del
segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'art. 329 del cod. proc. pen.

Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Cofe dei conti, I'identita del segnalante non può essere

rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare f identità
del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su
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accertamenti distinti e ult€riori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora
la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del
segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del
procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua
idenîita.
Gralano sul responsabile dell'uffrcio procedimenti disciplinari gli stessi doveri di comportamento.
rolti alla tutela della riservatezza del segnalante, cui sono tenuti il Responsabile della prevenzione
della com:zione e gli elentuaii referenti. ta denuncia è sotftatta all'accesso previsto dagli.artt. 22 e
seguenti della legge 7 agosto 1990,n.241.

SEGNAIAZIONI AI SENSI DELL'ART. 54.BIS DEL D,LGS. N. 165/200I -
WHISTLEBLO\T,ER

DATI SEGNALANTE

DATI E iNFORN{,A.Z I OÌ.i I S E C IiA L AZION E C O \TDOT'TA IL LECITA

Nome del sepmalante:

Cognome del segnalante:
Codice Fiscale:

Qualifica sen'izio attuale:
Incarico fRuolo) di servìzio attuale:
Unità Orsanizzativa e Sede di servizio atruale:

Qualifica sen'izio all'epoca del fatto semalato:
Incarico (Ruolo) di serv-izio all'epoca del fatto
sesnalato:
Unità Organizzativa e Sede di serv'izio all'epoca del
fatto:
Telefono:
E-mail:

Ente in cui si è verificato il fatto:
Periodo in cui si è verificato il fatto:
Data in cui si è verificato il fatto
Luoso fisico in cui si è verificato il fatto:
Soggetto che ha commesso il fatto: Nome,
Cognome, Qualifica (possono essere inseriti più
nomi):

Ev'entuali soggetti privati coinvolti:
Eventuali imprese coiw'olte:
Modalità con cui è venuto a conoscenza del fatlo:
Eventuali altri soggetti che possono rifeùe sul fano
(Nome, cognome. qualifi c4 recapiti):

Area a cui ouò essere riferito il fatto:
Settore cui ouò essere riferito il fatto:
Descrizione del fatto:
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ll segnolante è consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civilÌ e penali previste in caso di
díchiorazioni mendoci e/oformazione o uso di ottifalsi, onche ai sensie per glieffetti dell'ort.76 del d.P.R.

44s/2000.

FORMAZIONE DEL PERSONALE
La Giunta. su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, adotta possibilmente
entro 30 giomi dall'approvazione del Bilancio di Previsione il plgnpgnnaqletli formazione ínercnte
le attivita a rischio di comrzione.
Il piano di formazione indica:
.le materie oggetto di formazione sui temi della legalit4 dell'etica, del codice di comportamento

del dipendente pubblico, in materia di reati contro la pubblica amministrazione e sui contenuti
della L- n. 190/2012, con professionalità interne (graiuitamente) e anche mediante corsi della
Scuola superiore della pubblica amministrazione (art. 1 co. II L. n. 190/2012) orrero di
professionisti/aziende specializzate in formazione e selezionate secondo quanto disposto dalla
vigenle normativa sui contratti pubblici:

oil grado di informazione e di conoscenza dei dipendenîi nelle materie/attività a rischio di
corTuzlone:

. le metodologie formative:
r un monitoraggio sistematico dei risultati acquisiti.

Le attività formative derono essere distinte in processi di formazione "base" e di formazione
"continua" per aggiornamenti.
Il bilancio di previsione amuale deve prevedere. in sede di prev'isione oppure in sede di variazione
o mediante appositi stanziamenti nel P.E.G., gli opportLmi inten enti di spesa finalizzati a garantire
la ronnaz1one.
ll piano di formazione è definito, con la collaborazione dei Dirigenti, dal Responsabile della
prevenzione della com:zione, che così assolve, altresì, la definizione delle procedure appropriate
per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in setîori particolarmente esposti alla
comrzione (Art. 1 co.8 L, n. 190/20i2).
Come suggerito dal PNA è necessario prevedere inten'enti di formazione generale ed intencnti
formazione specifica. Sulla base degli indirizzi generali definiti dal P.T.P.C., I fabbisogni formativi
devono essere individuati dal Responsabile della Prevenzione. in raccordo con i Dirisenti
responsabili delle risorse umane e le iniziative formative vanno inseriîe anche nel Piano Formàtivo
dell'Ente.
La Formazione generale è rivolta a tutti i dipendenti e può riguardare I'aggiomamento delle
competenze e i temi dell'etica e della legalita. Nell'ottica della prevenzione della comrzione. gli
interv'enti di formazione devono favonre la consapevolezza e Ia responsabilítà nello svolgimento di
una funzione Dubblica e nell'uso del ootere oubblico.
La Formaziorie specifica è rivolta al Respónsabile della Prevenzione, ai referenti. ai componenti
degli organismi di controllo. ai Dirigenti e ai funzionari addetti alle aree a rischio. E' hnalizzata alla
conoscerìza delle normative. ai programmi e ai vari strumenti utilizzati per la prevenzione, alle
tematiche settoriali. alla diffirsione di buone pratiche professionali. E' anche frnalizzata
all'individuazione dei ralori etici adottati dall'orsanizzazione. che oossono contrastare il verificarsi
di condotte corruttive

La condotta è illecita perché:
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SEZIONE TRASPARENZA

LINEE GENERALI
, La presente Sezione Trasparenza conferma le iniziative previste per garantire:
a) un adeguato livello di tr.ìspÍrerìza. anche sulla base delle linee guida elaborate dalla
Commissione di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009. n. 150:
b) la legalità e io sviluppo della cultura dell'inregiità.
Il 14 marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta nella legge 190/2012 (articolo I commi 35
e 36), il Govemo ha appror.ato il decreto legislativo nr. 3312013 di "Riordíno della disciplína
úguardante gli obblighi di pubblicità, îrasparenza e diÍusione di informazioni da parte delle
pubb I iche amminis trazionf' .

II cd. FOIA, owero il "Freedom of Informatíon Act" del 2016 (d.lgs. nr. 9712016) ha modificato
in parte la legge "anticorruziore" e, soprattutto, la quasi totalità degli articoli e degli istituiti del
"decreto trasparenza",
Persino il titolo di questa norma è stato modificato in "Riordino della disciplina riguardante il
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, tasparenza e diffusione di irdormazioni da
parte delle pubbliche amministrazionf'.
Nella versione originale il decreto nr. 33/2013 si poneva quale oggetto e frne la"tasparenza della
Pl" (l'azione era dell'amministrazione), mentre il FOIA ha spostato il baricentro della normativa
a favore del "cittddino" e del suo diritto di accesso civico (l'azione è del cittadino).
E' la libertà di accesso civico dei cittadini l'oggetto del decreîo ed il suo fine principale, libertà
che viene assicurata. seppur nel rispetto "dei limiti relativi alla tutels di interessi pubblici e privati
giur idicamente r ilevanti", attraverso:

l. I'istituto dell'accesso civicq estremamente potenziato rispetto alla prima l'ersione del
decreto legislativo 33/20 I 3;

2. Ia pubblicazlone di documenti, informazioni e dati concemen ti I'orgaruzzazione e I'attività
delle pubbliche amministrazioni.

In ogni caso, la trasparenza dell'azione amministrativa rimane la misura cardine dell'intero
impianto anticomrzione delineato dal legislatore della legge 19012012.
L'articolo 1 del d.lgs. nr. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 91/2016 prevede:
"La trasparenza è intesa cohxe accessibilità totale dei datì e documenti detenuti dalle pubbliche
amminiilrazioni. allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini. prom orere la partecipa:ione degli
interessati all'atîività amminístrativa e favorire forme dffise di controllo sul perseguimento delle
furuioni istiluzionali e sull'utilizzo delle risorse pubblîche.".
Secondo I'AliAC "la trasparenzo è una misura di estremo rilieto e fondamentale per la
pretenzione della corruzione" .

Nel PNA 2016. I'Autorità ricorda che la definizione delle misure organizzative per I'attuazione
eflettira degli obblighi di trasparenza sia parte irrinunciabile del PTPC.
In conseguenza della cancellaziote del progrúmma triennale per Ia trasparenza e I'integrità- ad
opera del decreto legislativo nr. 9712016, I'individuaz ione delle modalità di attuazione della
trasparenza sarà parte integrante del PTPC inrma"apposita sezione".
Questa dowà contenere le soluzioni orgatizzative per assicurare I'adempimento degli obblighi di
pubblicazione di dati ed informazioni, nonché la designazione di responsabili della trasmissione e
della pubblicazione dei dati.
L'Auîorità. inoltre. raccomanda di "rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al rispetto
di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in dísposizioni vigenti'(PNA 2016 pagina 24).
Il decreto nr.9712016 persegue tra l'altro "l'importante obiettiv-o di razionalizzare gli obblighi di
pubblicazione vigenti mediante la concentrazione e la ridtaione degli oneri gru,-anti sulle
amminisÍrazíoni".
Sono misure di razionalizzazione ouelle introdotte all'articolo 3 del decreto w.3312016:
L la prima consente di pubbliiare in-formazioni riassuntive. elaborale per ag$egazione, in
sostituzione della pubblicazione integrale ('ANAC ha il compito di individuare i dati oggetto
di pubblicazione riassuntiva);

2. la seconda consente all'Autorita, proprio attraverso il PNA, di modulare gli obblighi di
pubblicazione in ragione della natura dei soggetti, della dimensione organizzatila e delle
attività svolte "prevedendo, in particolare, modalità semplificate per i comuni con popolazione
inferiore a 15.000 abitanti", nonché per ordini e collegi professionali.
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IL NUOVO ACCESSO CNICO
L'isútuto dell'accesso civico è stato introdotto nell'ordinamento dall'articolo 5 del decreto
legislativo 3312013.
Secondo I'articolo 5, all'obbligo di pubblicare in "amministrazìone trasparen!ú" documenti,
informazioni e dati corrisponde "il diritto di chiunque" di richiedere gli stessi documenîi.
informazioni e dati nel caso ne sia stata omessa la pubblicazione.
La richiesta non doveva essere necessariamente motivata e chiunoue poteva avanzarla.
L'amministrazione disponeva di trenta giomi per procedere alla pubblicazione del documento o del
dato richiesto. Contestualmente alla pubblicazione, lo kasmetteva al richiedente, oppure gli
indicava il collegamento ipertestuale a quanto richiesto.
In caso di riîardo o mancata risposta. il richiedente poteva ricorrere aI titolare del potere sostitutivo
(articolo 2, comma 9-bis, leggè 241i 1990)
L'accesso civico ha consentito a chiunque, senza motivazione e senza spese, di "accedere" ai
documenti, ai dati ed alle informazioni che la pubbìica amministrazione aveva I'obbligo di
pubblicare per previsione del decreto legislativc 33/2013.
I1 decreto legislativo 97i2016 ha confermato f istituto. Il comma 1 del rinnovato aficolo 5 prevede:
" L'obbligo pret'isto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministazioni di pubblicare
documenti, informazioni o dali comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi. nei casi in
cui sia stata omessa la loro pubblicazione".
Quindi, il comma 2. dello stesso articolo 5, potenzia enormemente f istituto:
"Allo scopo di favorire forme dÌffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e
sull'utilìzzo delle risorse pubbliche e di promuor;ere Ia partecipazione al dibattito pubblico.
chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministra:ioni.
ulteriòri rispetto a quelli oggetto di pubblicazione" obbligatoria ai senìi del decrelo i3i2013.
La norma- pertanto. conferma per ogni cittadino il libero accesso ai dati ed ai documenti elencati
dal decreto legislarivo 3312013, ed oggetto di pubblicazione obbligatoria. ed estende I'accesso
civico ad ogni altro dato e documeÍúo ("ulteriore") rispetto a quelli da pubblicare in
" amminist r azione traspare nte".
In sostanza, I'accesso civico potenziato investe ogni documenlo, ogni dato ed ogni informazione
del le pubbliche amministrazioni.
L'accesso civico potenziato incontra quale unico limite "/c tutela di intelessí giuridicamente
rilevanti" secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis che esamineremo in seguito.
L'accesso civico, come in precedenza" non è sottoposto ad alcuna limitalione quanto alla
legittimazione soggettiva del richiedente: spetta a chiunque.
La domanda di accesso civico identifica i dati. le informazioni o i documenti richiesti, ma non
richiede motivazione alcuna.
L'istanza può essere trasmessa anche per via telematica ed è presentata alternativamente ad uno dei
sequenti uffici:
1.- all'uttcio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;
2. all'uffrcio relazioni con il pubblico:
3. ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione "Amministrazione trasparenîe".
Qualora la domanda abbia ad oggetto dati. informazioni o documenti da pubblicare
obbligatoriamente. è indirizzata al responsabile della prevenzione della comrzione e della
Îraspafenza.
Fatto salvo il rimborso del costo effeltivamenîe sostenuto e documentato dall'amministrazione
"per la riproduzione su supporti materiali", il rilascio di dati o documenti, in formato elettronico
o cartaceo, in esecuzione dell'accesso cir.ico è gratuito.

OBBLIGHI DI TRASPARENZA
l. La trasparenza è intesa come accessibilità rotale delle informazioni concementi

I'organizzaziore e I'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse
di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.

2. La trasparenza" nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto
d'ufficio. di segreto statistico e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare il principio
democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialita, buon andamento,
responsabilità, efficacia ed efhcienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel sen izio
alla nazione. Essa è condizione di saranzia delle libertà individuali e collettive. nonché dei diritti
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civili, politici e sociali, integra il diritto ad una.buona amministrazione e concorre all arealizzazione
di una amministrazione aperta, al sen'izio del cittadino.

3. Le disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 33/2013 come moditìcato dal decreto legislativo
2515/2016 m.91/2016 integrano I'individrraz ione del livello essenziale delle prestazioni eroeate
dalle amministrazioni pubbliche a fini di trasparenza, prevenzione. contrasto-della com:zioie e
della cattiva amministrazione, a noÍna dell'articolo I 17. secondo comma. lettera m), della
Costituzione e costituiscono altresi esercizio della funzione di coordinamento informativo
statistico e informatico dei dati dell'amministrazione statale. resionale e locaìe. di cui ali'articolo
1 I 7, secondo comma. lettera r). della Costituzione.

QUALITA DELLE INFOR,\{AZIONI
l. Ai sensi di quanto disposro dall'art. 6 del D.Lgs. n.33/2013, come modificato dal

decreto legislativo 2515/2016 w.97/2016le pubbliche amministrazioni garantiscono la qualità
delle informazioni riportate nei siti istituzionali nel rispetto degli obblighi di pubblicazione
previsti dalla legge, assicurandone I'integrit4 il costante aggiomamento, la completezza, la
tempestivita, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneita. la facile
accessibilità. nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione,
I'indicazione della loro pror,enienza e la riutilizzabilità secondo quanto previsto dall'articolo 7 del
D.Lgs. n. 33/2013.

2. L'esigenza di assicurare adeguata qualita delle informazioni diffuse non può, in ogni
caso. costituire motivo ner l'omessa o ritardata oubblicazione dei dati. delle informazioni e dei
documenti.

DATI APERTI E RIUTILIZZO
l. I documenti. le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della

normativa vigente, sono pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 68 del Codice
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e sono riutilizzabili
ai sensi del decreto legislatiro 24 gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativo 7 marzo 2005. n. 82,
e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, senza ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di
citare la fonte e di rispettarne I'integrità.

DECORRENZA E DURATA DELL'OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE
1 . I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della

normatira vigente sono pubblicati per un periodo di 5 anni. deconenti dal 1' gennaio dell'anno
successivo a quello da cui decone l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti
pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalia normativa in materia
di trattamento dei dati personali e quanto previsto dagli articoli 14. comma 2, e 15, comma 4, del
D.Lgs. n. 33/2013come modificato dal decreto legislativo 25/512016 w.97/2016 \ .

ACCESSO ALLE T.NFORIVÍ AZIONI PUBBLICATE NEL SITO
1. Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, nella home page del sito

istituzionale del Comune di Trani è collocata la sezione denominata <Amministrazione
trasparenteD, al cui intemo sono contenuti i dati. le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi
dellà normativa vigente. L'Amministrazione comunale non può disporre filtri e altre soluzioni
tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche all'intemo
della sezione <Amministrazione trasparente)).

2. Alla scadenza del termine di durata dell'obbligo di pubblicazione di cui al precedente
articolo 17, i documenti, le informazioni e i dati sono comunque consen-ati e resi disponibili, con
le modalità di cui all'articolo 6 del D.lgs n. 33i 2013, all'intemo di distinte sezioni del sito di
archir.io, collocate e debitamente segnalate nell'ambito della sezione <<Amministrazione
trasparente). tr documenti possono essere trasferiti all'interno delle sezioni di archirio anche prima
della scadenza del termine di cui all'articolo 8. comma 3. del D.Lss. n. 33/2013.

ORGANIZZAZIONE E FLTNZIONE DELL'ENTE
1. L'organigramma dell'Ente è consultabile sul sito istituzionale alla sezione

"Amministrazione Trasoarente".
2. Con Delibera G.C. n. 88 del 30104/2014, esecutiva ai sensi di legge, è stata approvata la

nuova macrostruttura comunale ed il nuovo modello organizzativo con relativa dotazione organica
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ridisegnando I'assetto dirigenziale di questo Cornune con l'attribuz.ione di diverse comp€tenze e
responsabilità al personale dirigenziale in sen'izio.

Con delibera di Giunta Comunale nr. 310 del 30/122016 e nr. 5 del 31 5 2017 si è
modificata la lvfacrostruttura" tendendo del tutto autonomo il Como di Polizia Locale

FASI E SOGGETTI RESPONSABILI

Le funzioni di Responsabile della Prevenzione della comrzione e della trasparenza
(RPCT) sono esercitate dal Segretario Generale, in virtù dei decreti sindacali nr.37998
del22l9l20l5 e m. 2053 del 19/01/2017 (confermativo)
La rappresentazione delle fasi e dei soggetti responsabili è illustrata nell'allegato al
presente Piano.
Il RPCT ha il compito di controllare il procedimento di elaborazione e di aggiomamento
della. Sezione Trasparenza. A tal fine, promuove e cura il coinvolgimento delle Aree
dell'Ente. Egli si arrale, in particolare, del suppono dei Dirigenti delle singole Aree e del
Responsabile del Servizio Informatica
L'organismo indipendente di valutazione verihca la coerenza tra gli obiettivi prer.isti nella
Sezione trasparenza e quelii indicati nel Piano della performance. valutando altresi
I'adeguatezza dei relativi indicatori. L'Organismo Indipendente di Valutazione utilizza le
informazioni e i dati relativi all'atnrazione degli obblighi di trasparenza ai fini della
misurazione e lalutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del
responsabile e dei dirigenti dei singoli uffrci responsabili della trasmissione dei dati.
Esercita atal fine un'attività di impulso, nei confronti dell'Organo poliúco amminisrrativo
e del RPCT per la sua elaborazione. Verifica, altresì. I'assolvimento degli obblighi in
materia di trasparenza.
Ai Dirigenti dell'Ente compete la responsabilità dell'individuazione dei contenuti della
Sezione I'attuazione delle relative previsioni secondo quanto previsto dal D.Lgs. n.

33/2013 e ss.mm.ii. dal Dresente e dalla Delibera Civit n 2/2012.

STRUMENTI

Ai fini della applicazione dei principi di trasparenza, il Comune di Trani ha realizzato un
nuovo sito intemet istituzionale del quale si intendono sfruttare tutte le potenzialità
Nella conduzione del sito sono state tenute presenti le Linee Guida per i siti web della PA
(aggiomamento del 29 luglio 2011), previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009. n. 8 del
Ministero per la Pubblica amministrazione e I'innovazione nonché ìe misure a tutela della
privacy richiamate al paragrafo 3.2 della citata delibera n.105/2010 e nella n. 2/2012 della
CIVIT.
La legge n. 69 del 18 luglio 2009, perseguendo I'obiettivo di modemizzare l'azione
amministrativa mediante il ricorso agli strumenti e alla comunicazione informatica, riconosce
l'efTetto di pubblicità legale solamente agli atti e ai pror*edimenti amminisrrativi pubblicati
dagli enti pubblici sui propri siti informatici. L'art.32, comma 1, della legge stessa (con
successive modifiche e inîegrazioni) ha infatti sancito che "A far data dal 1 gennaio 2011 gli
obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amrninistrativi'aventi effetto di pubblicità
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legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle
amministrazioni e degli enti pubblici obbligati". Il Comune di Trani ha adempiuto
all'attivazione dell'Albo Pretorio online nei termini di legge, in paficolare rispettando i criteri
tecnici disciplinati dalle specifiche "Linee guida..." e le recenti norme del Garante della
Privac.v (c.d. "diritto all'oblio").
Sono pubblicati all'Albo pretorio informatico, ai frni della pubblicita notizia e/o della
decorrenza della loro efficacia, gli atti emessi o adottati dagli organi di questa
Amministrazione.comunale.nonché gli atti provenienti da altre Pubbliche Amministrazionr o
da soggetti privati purche la loro pubblicazione sia disposta rispettivamente dallo Sratuto o da
regolamenti di questo Ente o dagli Statuti dei soggetti cui questo Ente aderisce or-vero da una
norma di legge o di regolamento. Per ottenere Ia pubblicazione di un atto ali'Albo Pretorio
informatico il soggetto richiedente deve farlo pen'enire al Comune di Trani in tempo utile e

comr.rnque non oltre due giomi lavorativi antecedenti quello richiesto per la pubblicazione.
Gli atti da pubblicare sono trasmessi unitamente ad una nota in cui sono indicati:
a)Gli estremi del documento da affiggere e se trattasi dell'originale eio di una copia;
bl Il numero di copie conformi del documento trasmessi;
c) La durata dell'affissione e, ove necessario, il giomo iniziale e finale dell'affissione:
d) La norma di legge e/o regolamento che prevede la pubblicazione all'Albo pretorio;
ef L'eventuale indicazione dell'urgenza per l'aff,rssione e,/o per la restituzione.
Le modalità di pubblicazione all'Albo Pretorio informatico degli atti e comunque di tutti i dati
personali garantiscono le caratteristiche di sicurezza ed inviolabilità conformi alle misure
preriste dagli anicolo 31 e seguenti del D. Lgs. n. 196/2003 e dell'art. 51 del.d. Lgs. n.
8212005. L'accesso agli atti pubblicati all'Albo pretorio informatico e consentito in modalità
di sola lettura al fine di evitare che gli stessi possono essere modificati o cancellati dallo spazio

Posizione centrale della presente Sezione trasparenza occupa I'adozione del Piano della
Performance, che ha il compito di definire indicatori, livelli attesi e realizzati di prestazione.
criteri di monitoraggio. Con tale documento, i cittadini hanno a disposizione la possibilità di
conoscere e valutare in modo oggettivo e semplice I'operato degli enti pubblici. La
pubblicazione dei dati relativi alla performance rende poi compaÉbili i risultati raggiunti.
avviando un processo virtuoso di conftonto e crescita- rendendo quindi ancora piir utile lo
sviluppo di sistemi che garantiscano I'effettira conoscibiliu e comparabilità dell'agire degli
enti. Nel corso del 2018 venanno approfondite le connessioni e le interdipendenze tra Piano
della Performance, Piano Triennale della prevenzione della comrzione e sezione Trasparenza.

II'IDIVIDUAZIONE DATI DA PLBBLICARE

Sul siîo istituzionale sono già presenti, anche se in via di completamento, i dati la cui
pubblicazione è resa obbligatoria dalla normativa vigente. Sono altresì presenti informazioni
non obbligatorie ma ritenute utili per il cittadino (ai sensi dei principi e delle attività di
comunicazione disciplinati dalla Legge 150/2000). L'obiettivo è quello di procedere a una
costante integrazione dei dati già pubblicati, raccogliendoli con criteri di cmogeneità
prevalentemente nella sezione Amministrazione Trasparente.
La sezione del sito istituzionale denominata "Amministrazione trasparente" è organizzata in
sotto-sezioni all'intemo delle quali derono essere inseriti i documenti, le informazioni e i dati
prer.isti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. . Le sotto-sezioni di primo e
secondo lirello e irelativi contenuti sono indicati nella Tabella I del D.Lgs. n. 33/2013. La
sezione "Amministrazione trasoarente" deve essere ofsanizzata in modo che cliccando
sull'identificativo di una sotto-sèzione sia oossibile accedire ai contenuti della sotto-sezione
stessa, o all'intemo della stessa pagina :'Amministrazione trasparente" o in una pagina
specifica relativa alla sotto-sezione. A tal fine è necessario che i colleeamenti iDertestuali
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associati alle singole sotto-sezioni siano rnantenute invariate nel tempo. per evitare situazioni
di "collegamento non raggiungibile" da parte di accessi estemi.

3. L'elenco dei contenuti indicati per ogni sotto-sezione sono da considerare quali contenuti
minimi che devono essere presenti nella sotto-sezione stessa. In ogni sotto-sezione possono
essere comunque inseriti altri contenuti. riconducibili all'argomento a cui si riferisce la sotto-
sezíone stessa, ritenuti utili per garantire un maggior livello di trasparenza. Elentuali ulteriori
contenuti da pubblicare ai fini di trasparenza e non riconducibili a nessuna delle sotto-sezioni
indicate delono essere pubblicati nella sotto-sezione "Altri contenuti".

4. Nel caso in cui sia necessario pubblicare nella sezione "Amministrazione trasparente"
informazioni. documenti o dati che sono già pubblicati in alrre parti del sito, è possibile
inserire, all'intemo della sezione "Amministrazione trasparente", un collegamento
ipertestuale ai contenuti stessi. in modo da evitare duplicazione di informazioni all'intemo del
sito dell'amministrazione. L'utente del'e comunque poter accedere ai contenuti di interesse
dalla sezione "Amministrazione trasparente" senza dover effettuare operazioni aggiuntive.

LNDIVIDUAZIONE FLUSSI DI PUBBLICAZIONE ED UTILIZZABILITA' DEI DATI

1. Nella schema di cui all'allegato sono individuati, per ciascuna tipologia di informazione, i
soggetti responsabili dell'inserimento dei dati sul sito istituzionale. Sono individuate, altresì.
per ciascuna ripologia di informazione, le modalità e la tempistica da utilizzare per gli
aggiomamenti dei dati.

2, Per I'usabilità dei dati, gli uffici devono curare Ia qualità della pubblicazione affinché i
cittadini e gli stakeholders possano accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano
comprendere il contenuto. In particolare. come da Delibera Cir.it n 2/2012, i dati devono
corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, nel caso di dati tratti da documenti,
derono essere pubblicati in modo esatto e senza omissioni.

I}.iIZIATIVE DI PROMOZIONE. DIFFUSIONE. CONSOLIDAMENTO DELLA
TRASPARENZA

1. Il Comune di Trani ha già, in parte, adempiuto alle precedenti disposizioni di legge in materia
di trasparenza mediante lapubblicazicne dei dati resi obbligatori dalla legge nella sezione del
sito denominata "Amministrazione Trasparente". Inoltre, sul sito vengono pubblicate
molteplici altre informazioni non obbligatorie ma ritenuti utili per consentire al cittadino di
raggiungere una maggiore conoscenza e consapevolezza delle attivita poste in essere dal
Comune. In ragione di ciò il Comune di Trani promuoverà I'utilizzo e la conoscenza delle
diverse potenzialità del sito da parte dei cittadini quale presupposto indispensabile per il pieno
esercizio dei loro diritti civili e politici. Il Comune di Trani procederà annualmente alla
organizzazione della giomata della trasparenza. caratterizzando tale iniziativa in termini di
massima "apertura" ed ascolto verso I'estemo @elibera Civit n 2 12012).ln particclare. l'ente
pirnterà ad :utilizzare i suggerimenti (sia verbali che scritti) formulati nel corso della giomata
per Ia trasparenz4 per la rielaborazione annuale del ciclo della performance e per il
miglioramento dei livelli di trasparenza per I'aggiornamento del presente Programma.
Il Comune di Trani riconosce il metodo della panecipazione popolare come strumento di
govemo del Comune e a tale scopo organizza periodicamente incontri e momenti di ascolto
su tematiche rilevanti. Il confronto con gli stakeholders consentirà di promuovere all'intemo
della strutrura comunale Ia cultura della trasparenza e la maturazione della consapevolezza
della necessita di componamenti organizzativi pienamente orientati al sen'izio del cittadino
ed improntati allo sforzo di farsi conoscere e comprendere mediante linguaggi e modalità
comunicative facilmente comprensibili per l'utente. Da segnalare che nella cultura
organizzativa dell'ente è prevista l'introduzione della metodologia annuale della valutazione



39/43

della qualità dei serv'izi resi tra uffici comunali quale fattore rilevante per la valutazione
dirigenziale.

3. Attualmente nell'ente sono attive le caselle di PEC istituzionale. Nella stessa pagina sono
riportate informazioni e istruzioni per l'uso della PEC e i riferimenti normativi. in modo da
orientare e accompagnare I'utente (cittadino, impresa, associazione. ..) a fare un uso coretto
e sistematico di questo canale di comunicazione con la pubblica amministrazione.

DIGIT ALTZZAZIONE DEI FLUSSI DOCIIMENTALI

1. La legge sulla trasparenza amministrativa (Legge nr.24ll90) e il Codice
dell'Amministrazione Digitale hanno dato awio ad una radicale rivoluzione nella Pubblica
Amministrazione. Tale rirrcluzione trova il proprio fondamento legislativo in una serie di
norme che regolano la dematerializzazione, il protocollo informatico, la gestione dei flussi
documentali, la consen'azione dei documenti informativi. la traspareua e I'accessibilità.
Norme. quindi. incentrate sulla gestione documentale a gararvía di una conetta esecuzione
dei procedimenti di pertinenza e sulle conseguenti forme di pubblicità, che smaterializzano il
vecchio Albo Pretorio a tutto vantaggio di rur più performante e fruibile sito WEB
istituzionale.

2. Il Comune di Trani dispone di:
- Un sistema di protocollazione non interfacciato con alúi sistemi (stand alone);
- Un sito istituzionale reahzzato e gestito in amministrazione diretta. conforme alle

normative vigenti in materia di contenuti. accessibilità e trasparenza.
- Manuale di gestione del Protocolio informatico (delibera di G.C. nr. 9 del 20/01i2017)
Permangono le seguenti Criticità rilerate:
- Assenza di w'orkflorv documentale (demateializzazione e gestione informatizzata degli

atti e dei procedimenti amminisrrativi);
- Scarso utilizzo della firma digitale;
- Assenza deì sistema di consen'azione a norma dei documenti informatici (art. 44 del

CAD):
- Applicazione dell'Ordinativo Informatico Locale tra I'Ente e la Tesoreria (circolare n. 64

del 15 gennaio 2014);
- Possibili integrazioni tra le banche dati dei diversi applicativi, con particolare riferimento

a quella dell'Amminishazione Trasparente.

MIGLIORAMENTO SERVIZI I}ITERhíI E INTEGRAZIONE CON ALTRE BANCTIE DATI

1 . Il miglioramento dei sen'izi intemi è parte essenziale dei processi dt digitalízzazione, che con
idonei interventi informatici può consentire un efficiente attuazione "Della Pubblica
Amministrazione digitale), dando corso:
- All'attuazione del flusso documentale nel protocollo informatico;
- Alla gestione completamente infonnatizzala dei procedimenti amministrativi (Workflo*'

documentale);
- All'utilizzo dellafirma digitale/grafometrica;
- All'utilizzo integrato della posta elettronica certiticata;
- Alla formazione e alla consen'azione dei documenti su supporti ottici:
- All'adeguamento alle normative vigenti in merito alla gestione documentale e ai requisiti

minimi sulla sicurezza informatica:
- Allo sviluppo di procedure e competenze da parte del personale intemo.

2. L'obiettivo è quello di ridurre considerevolmente I'attuale flussc documentale cartaceo a
beneficio della piir valida gestione digitale. con conseguenti ripercussioni sia in termini di
riduzione dei costi che di mi-eliore funzionalità dei Sen'izi. Pertanto, con I'integrazione della
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firma digitale, della posta elettronica cedificata e dell'archir.iazione su supporti ottici di tutra
la documentazione amministratila. si potramo raggiungere livelli di rilievo nel processo di
evoluzione ed integrazione informatica documentale nello specifico e in tutto il sistema
procedurale in generale.

3. Le banche dati contenenti informazioni "comuni" a piu procedimenti amministrativi dortanno
essere integrate tra di loro, nella logica che I'informazione si immette laddove viene prodotto
e ulivocamente utilizzato nei processi interessati. Il sistema dovrà. inoltre, assicurare adeguati
livelli di sicurezza- scalabilita ed estensibilità.

T.FFICIO INDIRIZZO PEC

PROTOC]OLT.O Frof ocol lo'r!!€I.centunsJl4q!-b!-i]

URP um1(a,cert.comune,tran r. bt.rt

SNDACO sìndaco.trani,?rcert .comune.trani. bt.it

GABINETIO DEL STNDACO {:abinetto.sindaco,li cen.comune.lrani. bt. i1

SECRETARIO GENERALE seqretario. generale :Atcert.comune.trani.bt.it

UFFICIO CONTENZIOSO contenzioso,?cert.comune.trani.bt. it

UFFICIO LEGALE ulfi cio.lesaleíA:cert.comune.trani. bt.it

PRESIDE\ZA DEI, CONSIGI-IO secreterianresidenza?cert .comune.trani.bt.it

DIRIGENI"E I ARE,A cornandante.polizialocale,?cert.comune.trani.bt.it
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UFFICIO CERIN,IONIAI,E cerimoniale@cert.comune.trani.bt.it

UFFICIO ELETTORA,LE responsabile.elettorale@cert.comune.tmni.bt.it

UFFICIO N'IATRllvfoNl uflìcio.matdmcni@cert.comune.trani. bt. it

UFFICIO PIANO DI ZONA diri gente-udprS,cen.comune.trani.bt.it

UFFICIO POLITICHE
CON'ÍLNITARIE nolitiche.comunitarieZtcert.comune.trani.bt. it

UFFIC IO SOCIOASS ISTENZIALE
WELFARE soortel lo.sociale,?cert.comune.trani.bt.it

UFFICIO TURISNfO uflìcio.turismo t? cert. com une.trani.bt.it

DIRIGENTE II AREA diri gente.r'aeioneria (ìcen.com une.trani.ht. it

LFFICIO TRIBUTI resnonsabile.tributi,Acert.comune.trani. bt. it

DIRICENTE III .\REA diri sente.utc ?,cerl.comune.trani.bt. it

DIRIGENTE I\T AREA urbanistica:2tcert.comune.trani.bt. it

LTFFICIO SLrAP uflicio. suao,?c ert.comune. trani.bt. it

POLIZIA LOCALE comandante.oolizialocale,2:cen.comune.trani.bt.it



POLIZIA LOCALE _ SETTORE
P.GIUDIZIARIA settole.poliziasiudiziaria,Acen.comune.rrani.bt.it

PROTEZIONE CIVILE plotezionccivile:rkEILlgruIgJlat!.bl!1

BIBLIOTECA CO\,{U),IALE bibl ioteca.com unale,acert.comune.trani.bt.it

PALAZZO DELLE ARTI BELTRA\iI arnmi nistrazione'rJ'pec.oalazzodelleartibeltrani. it

REVISORI DEI CONTI revisori.deiconti,?cert.comune.trani.bt.it

ASSISTE\TI SOCI,\LI assistenti. sociali r-d;cert. comr"rne.trani. bt. it
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Articolo 16
MONITORAGGI E AGGIORNA,\4ENTI ALLA SEZIONE TRASPARENZA

l. n RPCT dovrà svolgere stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte
dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente,
assicurando la completezz4 la chiarczza e l'aggiomamento delle informazioni pubblicate.
nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di
valutazione (OIV). all'Autorità nazionale anticomrzione e, nei casi pirì gravi. all'ufficio
di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. Cura,
con cadenza annuale la redazione di un sintetico prospetto riepilogalivo sullo stato di
attuazione del Programm4 con indicazione degli scostamenti e delle relative motivazioni e

segnalando eventuali inadempimenti.

ATTUAZIONE

l. L'attuazione degli obiettivi di trasparenza previsti per il triennio si svolgerà secondo le
modalità previste nell' allegato.

2. I nominativi dei Dirigenti del Comune di Trani coinvolti nell'attuazione degli adempimenti
previsti nella presente sezione, ivi compresi i recapiti telefonici e la casella di posta eletnonica
istituzionale. sono rioortati come di sezuito .

del Comune di Trani coinvolti nell'attuazione
CARICA COGNOME NOME TEL. DIRETTO PEC
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Articolo 16

MONITORAGGI E AGGIORNAMENTI ALLA SEZIONE TRASPARENZA
f . il RPCT dorrà svolgere stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte

dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente.
assicurando la completezza, la chiarezza e I'aggiomamento delle informazioni pubblicate,
nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di
ralutazione (OIV), all'Autorità nazionale anîicom:zione e. nei casi piir gravi, all'ufficio
di disciplina i casi di mancaro o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. Cura.
con cadenza annuale la redazione di un sintetico prospetto riepilogativo sullo stato di
attuazione del Programm4 con indicazione degli scostamenti e delle relative motivazioni e

segnalando eventuali inadempimenti.

ATTUAZIONE

l. L'attuazione degli obiettivi di trasparenza previsti per il triennio si srolgerà secondo le
modalità previste nell'allegato.

2. I nominativi dei Dirigenti del Comune di Trani coinvolti nell'attuazione degli adempimenti
previsti nella presente sezione, ivi compresi i recapiti telefonici e la casella di posta elettronica
istituzionale. sono riportati come di sesuito .

POI,IZIA LOCALE - SETTORE
P.GTUDIZIARIA settote. poliziagiudiziaria@.cert.comune.trani.bt. it

PROTEZIONE CIVILE protezionecivilelOcert.cornune.trani-bt.it

BIBLIOTECA CO\,ÍUNALE biblioteca.comulaleírÌcert.comune.trani.bt. it

PALAZZO DELLE ARTI BELTRANI amministrazione@pec.palazzodel Ieartibeltrani.it

REVISOR-I DEI CONTI revisori.deicontilAcert.comune.trani.bt.it

ASSISTENTI SOCIALI assistenri.socialiiù:ert.comune.trani.bt.ir

del Comune di Trani coinvolti nell'attuazione
CARICA COGNOME NOME TEL. DIRETTO PEC
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DISPOSZIONI FINALI
Il Piano recepisce dinamicamente le fonti di diritto legislative e regolamentari, il Piano Nazionale
Anticomrzione, i prorwedimenti del Dipartimento della Funzione Pubblica e dell'Autorità
Nazionale Anticomrzione in materia di prevenzione della comrzione e dell'illegalita nei loro
contenuti che non necessitano dell'approvazione da parte di questa ,A.mministrazione di ulteriori
norme regolamentari per adeguarli alla propda orgatizzazíone.

Il Segretario Generale, individuato quale responsabiÌe della prer.enzione della conuzione e della
trasparenza, ed a cui compente verihcare I'efficace atfuazione del presente piano, può sempre dispone
ulteriori controlli nel corso di ciascr-rn esercizio.

Il presente Piano viene pubblicato sul sito web dell'Amministrazione comunale e trasmesso a mezzo
posta elettronica ai Dirigenri, e da questi comunicati ai dipendenti assegnati all'unità organizzativa di
riferimento, nonché all'OIV.

I Dirigenti ed i dipendenti comunali devono adempiere con esattezza e tempestività alle funzioni ed
ai compiti loro rispettivamente assegnati in materia di trirsprìîenza e di prevenzione della comrzione
da disposizioni legislativ-e e regolamentari, dal presente Piano e dal Responsabile, assicurando a
quest'uìtimo una leale e fattiva collaborazione per il perseguimento degli obiettivi previsti dal
presente Piano.

Si allesa:

l. Catalogo dei processil

2. Catalogo dei rischi;

3, Piano di îrattamento del rischio:

4, Obblishi di puhblicazione

SeBretario General€ CASAL{NO CARLO 0883581279 Segretario-qenerale@cert.com une.trani.bt.iî

Dirigente Area
AA.GG.

lstituzionali - Servizi
alle Persone

cuoccr
MARTORANO

Leonardo 0883581313 comandante.Eolizialocale@cert.comune.trani,bt.it

Dirigente Area
Economica
Finanziaria

NIGRO MichelanBelo 0883581268 d iriqente.rapio n eria tacert, comune.tra n i.bt. it

Dirigente Area
Lavori Pubblici

Dal L"

febbraio
vacante

0883581239 lavori.pubblici@cert.comune.trani.bt.it

Dirigente Area
Urbanistica

vacanle 0883581244 dirigente.utc@cert.comune-trani.bt.it



DELIBERA N. 21 DEL 31 1112818

rbale è staio approvaio e sottoscrifto nei modi di legge.

". hI ) res. pubbric.

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

ATTESTA

6 'tB toil
2 1 FEB 20i$

al pef

'15 giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124, l" comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. contestualmente comunicata ai Capi Gruppo

Trani, J LD lLr0

ll Segretario, visti gli atti d'uffìcio,

Trani,

(art. 134 comma 3 del D.lgs. 267 18.8.2000)

IL SEGRETARIO GENERALE

dott.Carlo Casalíno

ATTESTA

la presente deliberazione:

I è stata dichiarata immediatamente eseguibile: (art. 'r34 comma 4 der D.rgs. 267 18.8.2000)

n è divenuta esecutiva il decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

che


